
Decrdo legislativo 19 agosto 20 16, n. 177, recante "Disposizioni in inateria di 
razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbiinento del Corpo hrestale dello 
Stato, ai sensi dell'articolo 8, coinina 1 ,  lettei-a a), della legge 7 agosto 20 l 5 ,  n. 124, 
in inateria di riorganizzazione delle ai~iministrazioiii pubbliche". 

Pubblicato nella Gazzetta Ufticiale, Serie generale, n. 2 13 del 12 setteinbi-e 20 l 6. 

Entrata in vigore: 13 settembre 20 16. 1 provvediinenti concernenti l'attribuzione delle 
funzioni, i l  trasferimento delle risorse str~iinentali e finanziarie e i l  transito del 
personale del Corpo forestale dello Stato nelle ainministrazioni di cui all'articolo 12, 
coinina l ,  hanno effetto contestualmente a decorrere dal l gennaio 20 17. 



i 
VISTI gli articoli 76 e 87, quinto cornnla, della Costituzione; 
VISTAla legge 23 aprile 1959, n. 189; 
VISTAla legge l O aprile 1981, n. 121; 
VISTAla legge 23 agosto 1988, n. 400; 
VISTOil decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1999, n. 34; 
VISTOil decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
VISTO il decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, di attuazione dell'articolo 4 della legge 31 
marzo 2000, n. 78; Y . -7 -z - - - - :  .- -. _ -... 
VISTOl'articolo 26 della direttiva 2002122lCE del Parlamento europeo e del Consiglio, d e l k ,  ':, ::,:-.:r:.,,, .h,.,, 

,. , ,.... . , . i  . 
-recepita con decreto legislativo l o  agosto 2003, n. 259; ; : ~ ~ ' ~ ~ ~ , ~ ~ ; . r - : ' ~ ~ . ~ , ~ , ~ l ,  . . . . : - % . , , L . . b  

VISTOil decreto del Presidente del Consiglio dei ministr- , .  ! . , . : :v:)$ ->. . ;*\-.;.i . , , . . ,  . , 
VISTAla legge 6 febbraio 2004, n. 36; t - i . .!.>! .$. : : '  :;.i i 

. '. , . . ,  . . VISTOil decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 317; %. . :. ,., ., .,. ' ~ , 
. ... I 

I . , i , , .  - - < 1  
t . , .  , 

VISTOi1 decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139; -.. LA . :. ,. :.. . ,i--;,.!;..:~.:. t>,:-' 

.- - :: .; [., .% :: : ' 
VISTOil Regolamento n. 88512006lCE del 21 giugno 2006; .-. ..--.....:,,. 2.2 

VISTOil decreto legislativo 15 maizo 2010, n. 66; 
VISTOi1 Regolamento n. 90712014NE dell' 11 mauo 3014; 
VISTOl'articolo 8, comma 1, lettera a) e comma 5, della legge 7 agosto 2015, n. 124 recante 
"Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle anministrazioni pubbliche"; 
VISTAla preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 20 
gennaio 20 16; 
ACQUISITO il parere della Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8 del decreto 
legislativo 25 agosto 1997, n. 281, espresso nella riunione del 3 marzo 2016; 
UDITO il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli'atti 
normativi nelllAdunanza del 18 aprile 2016; 
ACQLUSITO il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 
finanziari del 12 e 13 luglio 2016; 
ACQUISITO il parere della Commissione parlamentare per la semplificazione del 20 luglio 
2016; 
VISTAla deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 28 luglio 201 6; 
SULLA PROPOSTA del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell'ecoilomia e delle finanze, il Ministro della difesa, il Ministro 
dell'interno e il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali; 

EMANA 
il seguente decreto legislativo 



Capo I 
Ambito di applicazione 

Art. 1 
Oggetto 

1. Il presente decreto disciplina, nell'ainbito dell'unitaia attuazione dei piincipi di delega sulla 
, iiorganizzazione delle forze di polizia di cui all'articolo 8, c o m a  1, lettera a), della legge 7 

agosto 2015, n. 124, di seguito denominata "legge": 
a) la razioilalizzazione e il potenziainento dell'efficacia delle fuiizioili di polizia; 
b) l'assoi-bimento del Coi-po forestale dello Stato, l12ttribuzione delle relative funzioni, 

iisorse strumentali e finaruiaiie, iionché il coliseguente transito del personale del medesimo 
Colpo. 



Capo li 
Razionahzazioue delle funzioni dì polizia e dei servizi strumentali 

Alt. 2 
Cornparti di specialità delle Forze di polizia 

1. La Polizia di Stato, l'Anna dei carabinieii e il Coiyo della guardia di fuianza eserciiailo, iil 
via preminente o esclusiva, secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell'intemo 
ai sensi dell'aiticolo 1 della legge lo ap~ile 1981, n. 121, compiti nei seguenti iispettivi 
comparti di specialità, ferme restando le fui~ioni  nspettivameiite attribuite dalla noimativa 
vigente a ciascuiia Forza di polizia, nonché le disposizioni di cui alla medesima legge: 
a) Polizia di Stato: 

1) sicurezza stradale; 
2) sicurezza fen-oviaria; 
3) sicurezza delle frontiere; 
4) sicurezza postale e delle conirriiicazioni; 

b) Aima dei carabinieri: 
t' 1) sicurezza in materia di sanità, igiene e sofisticazioi~i alimentari; 

2) sicurezza in materia forestale, ambientale e agoalimeritare; 
3) sicurezza in materia di lavoro e legislazione sociale; 
4) sicxezza del patrimonio archeologico, stoiico, aitistico e culturale nazionale; 

C) Coi70 della Guardia di fuianza: 
1) sicurezza del mare, in relazione ai compiti di polizia, attribuiti dal presente decreto,. 

e alle altre funzioni già svolte, ai sensi della legislazione vigente e fatte salve le attiibuzioni 
assegilate dalla legislazione vigente al Corpo delle Capitanene di porto - Guardia costiera; 

2) sicurezza i11 materia di circolazione dell'euro e degli altli mezzi di pagameilto. 
2. Per i coniparti di specialitd d i  cui al presente articolo, resta fe:mo quanto previsto 
dall'articolo 11 della legge 3 1 rnarzo 2000, n. 78. 



Art. 3 
Razionalizzazioi7.e dei presidi dì polizia 

1. Feima restando la coordinata presenza della Polizia di Stato e dell'Atrna dei Carabinieri e la 
garanzia di adeguati livelli di sicurezza e di presidio del teilitorio, nonché l'articolo 177 del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, con decreto del Ministro dell'inteino ai sensi 
dell'articolo 1 della legge 1 O aprile 1981, il. 121, da adottare entro 90 gioini dalla 
pubblicazione del presente decreto, soilo determinate inisure volte a razioilalizzase la 
dislocazione delle Forze di polizia sul ierritorio, privilegiando l'impiego della Polizia di Stato 
nei comuni capoluogo e dell'Arrna dei carabinieri nel restante temtorio, salvo specifiche 
deroghe per particolmi esigenze di ordine e sicurezza pubblica, tenendo anche conto dei 
prowedirnenii di riorgailizzazione degli uffici delle Forze di polizia di livello proviilciale in 
relazioiie a quanto previsto dall'articolo 7 del presente decreto, dell'articolo 1, comma 147, 
della legge 7 zprile 2014, n. 56, nonché della revisione delle al-ticolazioni periferiche 
dell'hministrazioile della pubblica sicurezza, anche in attuazione dell'articolo 8, c o l m a  1, 
lettera e), della legge. 

BI 2. Con proprie deteilriinazioni, il Comandate generale della guardia di f:lnailza lidefinisce la 
dislocazione Lei~itoriale dei comandi e repzi-ti del Colpo della guardia di finanza ai sensi 
dell'articolo 2, c o m a  4, dei decreto del Fresidente della Repubblica 29 geiulzio 1999, n. 34, 
tenendo conto delle esigenze connesse all'esercizio delle relative Gnalità istituzionali di 
polizia econoinico-finanziaria a competenza generale, nonché, ai sensi del coinma 1, in 
relazione al concorso al mautenimento dell'ordhe e della sicurzzza pubblica. Al fine di 
assicurare maggiore economicità, speditezzz e se~nplificazione dell'azione amministrativa, la 
linea gerarchica territoriale, speciale e addestrativa del Corpo della guardia di finanza, nonché 
le denominazioni dei comandi e reparti del medesimo Colpo, sono lidefinite, in deroga agli 
articoli 2, coninla 3, 6 e 7 del citato decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1999, 
n. 34, con decreto del Ministro dell'economia e delle fmanze, adcttato su proposta del 
Comandaiite generale della guardia di 5ilanza. 



Alt. 4 
Raziorzalizzaziolze dei sowizi ~aijali  

1. Ai fiiii dell'esercizio da parte del Corpo della g~iardia di fi~lanza delle fùnzioni in mare ai 
semi dell'articolo 2, sono soppresse le squadre nautiche della Poh ia  di Stato e i siti navali 
dell'Arma dei cxabiuieri, fatto salvo il mantenimento delle moto d'acqua per la vigilanza dei 
litorali e delle unità navali impiegate nella laguna di Venezia, ilelle acque interne e nelle isole 
ininori ove per esigenze di ordine e sicurezza pubblica è già dislocata una unità navale, 
nonché i siti navali del Corpo di polizia peiitenziaiia, ad eccezione di quelli dislocati a 
Venezia e Livorno. 
2. Sono trasferiti al Corpo della guardia di finanza i mezzi interessati dalle soppressioni di cui 
al comma 1, da individuare con decreto interdirettoiiale dei Ministeri dell'inteixo, della difesa, 
dell'economia e delle fmanze e della giustizia. 
3. Feime restando le funzioni e le responsabilità d i  ciascuna Forza di polizia, il Corpo della 
guardia di finanza assicura con i propii mezzi navali il supporto alla Polizia di Stato, alllArma 
dei carabinieri e al Corpo della polizia penitenziaiia per le attività connesse con 
l'assolvimento dei rispettivi compiti istitilzioilali, ilonclié al Corpo della polizia penitenziaria 
con i propri mezzi aerei il suppoi-to per il servizio delle traduzioni, secondo mocialiià da 
stabilire con appositi protocolli d'intesa, adottati prcvio assenso del Ministero dell'econoixia e 
delle finanze. 
4. I1 Covo della guardia di finanza provvede all'attuazione dei compiti di cui al c o m a  3 
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e stiumeiltali dispoibili a legislazione vigente. 
5. Per l'adslttainento dei mezzi di cui al comma 2 alle esigenze d'impiego del Corpo della 
guardia di finanza nonché per la relativa manutenzione e gestione, è autorizzata la spesa di 
euro 708.502 per l'amo 2017 e di euro 565.202 a decoi~ere dall'amo 201 8. 



Art. 5 
Ges f io~e  associata dei seri:% sh.tg~zeizt~li delle Forze di polizia 

1. Al fine di favorire la gestione associata dei seivizi strumentali e il perseguknento degli 
obiettivi di finanza pubblica anche attraverso la razioiializzazione delle spese per l'acquisto di 
beni e servizi, so110 introdotti, nell'ambito di quanto previsto dalla legge l o  apiile 1981, n, 
121, processi di centralizzazio~le degli acquisti riguardanti beni e servizi delle Forze di 
pokia.  
2. Le Forze di polizia, ferma restando la nohativa vigente in rnatena di acquisizione di beni e 
seivizi, in particolare trainite Consip S.p.A., adottano, nell'ainbito deli'ufficio per il 
coosdiilainento e la piaiiificazione di cui all'ai-iicolo 5, coiurna 1, lettera a), della legge l o  
aprile 198 1, n. 12 1, specifici protocolli nei seguenti settori tecnico-logistici: 

a) strutture per l'addestratuento al tiro; 
b) mense di servizio; 
C) pulizie e mauutenzio~ie; 
d) procedure per l'acquisizione e l'addestramento di miinali per reparti ippoinontati e 

'P cinofrli e acquisto dei relativi generi alimentali; 
e) approwigionamento di materiali, servizi e dotaziori per uso aereo; 
f )  progranmi di formazione specialistica del personzle; 
g) adozione di progammi congiunti di razio~ializzazione degli immobili, ai fini  della 

riduzione dei fitti passivi sostenuti per la locazioiie di immobili privati da adibire a caserme; 
h) approwigionameiito congiunto o condiviso dei servizi di erogazione di energia 

elettrica e di riscaldamento, con la prospettiva ai unificazione dei programmi di iisparmio 
ei~ergetico rispettivamente già awiati; 

i) approvvigioi~arnento di equipaggiameliti speciali; 
1) approvvigionamento di veicoli. 

3. Con appositi protocolli d'intesa tra i Ministeri interessati sono previsti progsamni di 
ceiitralizzazione di acquisti e gestione associata di beli e servizi tra le Forze di polizia e le 
Forze annate nei settori di cui al c o m a  2. 
4. Ai fini dell'attuazione del presente articolo le forze di polizia hanno facoltà di recedere dai 
coniratti i i ~  corso relativi ai settori tecnico-logistici di cui al comma 2, anche iri deroga alle 
eventuali clausole diffolmi previste contrattualmente. 



Asi. 6 
Realizzazioi7.e sul terl-itorio naziorzale del sewizio "Arzrnzer-o uizico di emergelzza eziropeo 112" 

l. Ai fini della completa e unifoiu~e realizzazioile del numero unico di emergenza europeo 
112 su tutto il tenitoiio nazionale, attuata attraverso le modalità determinate dalla 
Collimissione consultiva di cui all'articolo 75-bis, colma 2, del decreto legislativo lo agosto 
2003, n. 259, entro due anili dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministero 
dell'iilterno provvede a sottoscrivere con tiitte le regioni interessate i protocolli d'intesa di  cui 
al coinma 3 del medesimo ariicolo 75-bis. 



Capo li1 
Assorbimento del Corpo fcresfalie dello Stato 

Art. 7 
Assorbirilerzto del Corpoforesta.le dello Srato nel/ 'Ariiza dei carabinieri e attiibuzioize delle 

fvnziorzi 

1. Il Corpo forestale dello Stato è assorbito ne l l 'hna  dei carabinieri, la quale esercita le 
funzioni già svolte dal citato Corpo previste daIIa legislazione vigente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, fermo restando quanto disposto dall'aificolo 2, comma 1, e ad 
eccezione delle competenze in materia di lotta attiva contro gli incendi boscluvi e 
spegnimento con mezzi aerei degli stessi, attiibuite al Colpo nazionale dei vigili del fioco ai 
sensi dell'articolo 9, iionché delle funzioni attiibuite alia Polizia di Stato e al Corpo della 
guardia di finanza ai sensi dell'aiticolo 10 e delle attività cui provvede il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell'ai-ticolo 11. 
2. In relazione a quanto previsto dal comna 1, l'Anna dei carabinieri eserciia le seguenti 

$ funzioni: 
a) pre\renzione e repressioi~e delle frodi in darino della qua!ità delle produzioni 

agoalimentari; 
b) coiltrolli derivanti dalla nonnativa. cornuni t~a  agroforestale e ambientale e 

concorso nelle attività volte al lispetto della noimativa in materia di sicurezza alimentare del 
consumatore e di biosicurezza in genere; 

C) vigilanza, pre~enzione e repressioize delle violazioni compiute in danno 
dell'arnbieilte, con specifico iifetrimento alla tutela del patrimonio faunistico e naturalistico 
nazionale e alla valutazione del danno ambientale, nonché collaborazioiie nell'esercizio delle 
funzioni di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

d) sorveglianza e acceifamento degli illeciti comnessi in violazione delle norme in 
mateiia di tutela delle acque dall'inquinamento e del relativo dailno ambientale; 

e) repressione dei traffici illeciti e degli smaltimenti illegali dei rifiuti; 
0 concorso nella prevenzione e nella repressione delle violazioni compiute m dama 

degli animali; 
g) prevenzione e repressione delle violazioni compiute in materia di incendi boschivi; 
h) vigilanza e controllo dell'attuazione delle conveilzioni internazionali in materia 

4 
ambientale, con particolare riferimento alla tutela delle foreste e della biodiversità vegetale e 
aiiimale; 

i) sorvegliazza sui teniton delle aree naturali protette di rilevailza nazionale e 
internazionale, nonclié delle altre aree protette secoizdo le modalità previste dalla legislazione 
vigente, ad eccezione delle acque rnaiiiie confinanti con le predette aree; 

i3 1) tutela e salvaguardia delle riserve naturali statali riconosciute di importaiiza 
< 

:3 
nazionale e intei-nazionale, noriclzé degli altri beni destinati alla conservazione della 

t j  q biodiversità animale e vegetale; 
< - 3 ;li m) contrasto al cominercio illegale noiiclié coritrollo del conmercio internazionale e 
y 

.' 4 

: 3 
della deteiizione di esemplari di fauna e di flora ininacciati di estinzione, tutelati ai sensi della 

! j  Convenzione CITES, resa esecutiva con legge 19 dicembre 1975, n. 874, e della relativa 
: 1 

i 2 nolmativa nazionale, comunitana e i~iternazionale ad ecceziorie di quanto previsto agli articoli 
:? 
' 3 
1 - 10, cornma 1, lettera b) e l l ; 
. - . - 
. - 11) concorso nel moilitoraggio e nel controllo del teintoiio ai fini della prevenzione del 

dissesto idrogeologico, e collaborazione ilello svolgimento dell'attività straordinaria di polizia 
idraulica; 



o) controllo del manto nevoso e previsioiie del iischio valanghe, nonc.hé zttività 
consultive e statistiche ad essi relative; 

p) attività di studio connesse alle competenze trasferite con pai-ticolare riferimento alla 
rilevazioiie qualitativa e quauiitativa delle iisorse forestali, anche al fine della costituzioile 
dell'inventaiio forestale nazionale, al monitoraggio sullo stato frtosailitario delle iòreste, ai 
coiltrolli sul Livello di inquinamento degli ecosisteini forestali, al mo~~itoraggio del i~~r i to r io  
in genere con raccolta, elaborazione, archiviazione e diffusione dei dati, anche relativi alle 
aree percorse dai fuoco; 

q) ademphleilti conuessi alla gestione e allo sviluppo dei collegamenti di cui 
all'aiticolo 24 della legge 3 1 geimaio 1994, n. 97; 

r) attività di supporto al Ministero delle politiche agricole alimeiitan e forestali nella 
rappresentanza e ilella tutela de& interessi forestali nazionali in sede comunitaria e 
intenlazionale e raccordo coi1 le politiche forestali regionali; 

s) educazione ambientale; 
t) concorso al pubblico soccorso e interventi di iilievo nazionale di protezioile civile su 

tutto il tei-ntorio nazionale, ad eccezione del soccorso in montagna; 
u) tutela del paesaggio e dell'ecosistema; 

I v) concorso nel coiltrollo dell'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 24 
dicernbre 2003, n. 363. 
3. Per le finalità del presente articolo è autorizzata la spesa di euro 1.450.OGO per l'amo 20 17. 



Art. 8 
Riorgarzizzaziorze dell'A1-r.a dei carabinie~i in corzsegueizza dell'assorbimerzto dei! Corpo 

forestaie dello Sialto 

1. Ferme restando le disposizioiii di cui all'aiticolo 18, coInma 6, al fine di calvaguardare le 
professionalitA esistenti, le specialità e l'uritarietà delle fuilzioni del Corpo forestale dello 
Stato, assorbito nell'hnla dei carabinieri, ai sensi dell'ai-iicolo 7: 

a) le funzioni di direzione, di coordinamento, di contso!lo e di suppoi-to generale svolte 
dalltIspettorato generale del Corpo forestale dello Stato sono assolte dal Comando generale 
delltAnna dei carabinieri, che si awale della struttura organizzativa di cui al co lma  2, 
dedicata all'espletamento delle funzioni di cui all'articolo 7; 

b) l'organizzazioiie addestrativa e folmativa del Corpo forestale dello Stato coiinlilisce 
nell'organizzazione addestrativa dell1Arn1a dei carabinieri e assicura la formazione 
specialistica del persoiiale dedicato all'assolvirnento delle specifiche funziori di cui 
all'articolo 7; 

C) l'organizzazione aerea del Corpo forestale dello Stato confluisce nel senrizio aereo 

B d e l l ' h l a  dei carabinieri, ad eccezione delle componenti trasferite al Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco ai sensi del successivo articolo 9; 

d) il gruppo sportivo del Corpo forestale dello Stato confluisce in quello d e l l ' h a  dei 
carabinieri; 

e) l'organizzazione territoriale del C o ~ o  forestale dello Stato, nonché le restanti 
componenti ceiltrali e pcrifeiiche dei medesimo Corpo confluiscono nelle strutture 
organizzative del l 'h~na dei carabinieri per lo svolgimento delle attività dirette alla tutela 
dell'arnbieilte, del territorio e delle acque, alla sicurezza e ai controlli nel settore 
agroalimentare, ad eccezione di quelle trasferiie al Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai 
sensi del successivo articolo 9. 
2. Al citato decreto legislativo 15 marzo 2010, a. 66, s o ~ o  apportate le seguenti 
modificazio~ii: 
a) all'ariicolo 169, colma I ,  dopo la lettera C), e iiiserita la seguente: «C-bis) organizzazione 
per la tutela forestale, ambientale e agoalimentare;»; 
b) all'aiticolo 174, cornrna 2, lettera b), le parole {{Coinandi di divisione, retti da generaie di 
divisione,» sono sostituite dalle seguenti: «Comandi, retti da generale di divisione o di 
brigata,)); 
C) dopo l'ai-ticolo 174, è inserito il segueizte: 
t&-t. 174-bis. Organizzazione per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare. 1. 
L'organizzazione forestale, ambientale e agoralimentare comprende reparti dedicati, in via 
prioiitaiia o esclusiva, all'espletanento, nell'ambito delle competenze attribuite all' Anna dei 
carabinieri, di compiti paiticolari o che svolgono attività di elevata specializzazioile in materia 
di tutela dell'ainbieilte, del tenitorio e delle acque, nonché nel campo della sicurezza e dei 
controlli nel settore agoalinlentare, a sostegno o con il suppoito dell'organizzazione 
teri-itoiiale. 
2. L'orgaiizzazione di cui al coniina 1, si articola in: 
a) Comando unità per la tutela forestale, arnbieiitale e agroaliinentare, che, feme restando la 
dipendenza del l 'h~na dei Carabinieri dal Capo di Stato Maggiore della Difesa, tramite il 
Comandante generale, per i compiti niilitari, e la dipendenza funzionale dal Ministro 
dell'iiiterno, per i compiti di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, ai sensi dell'articolo 
162, comma 1, dipende funzionalmeiite dal Ministro delle politiclle agricole alimentari e 
forestali per le materie afferenti alla sicurezza e tutela agroalimentase e forestale. Del 
Comando si awale il Ministro dell'ambieiite e della tutela del ie~ritono e del mare, 
limitatamente allo svolgiinento delle speciiiclie funzioni espressamente riconducibili alle 



.v 
athibuzioili del inedesiino Miilistero. Il Comaildo è reito da generale di coiyo d'armata che 
esercita fuuzioili di alta direzione, di coordinamento e di controllo nei coilfroilti dei comandi 
dipendenti. L'incarico di Vice coinandalte del Comando w i t à  per la tutela forestale, 
ambientale e agoalimentare è attribuito al Generale di divisione in sei-vizio perrnzue~~te 
effettivo del zuolo forestale; 
b) Comandi, refti da generale di divisione o di brigata, che esercitai10 funzioni di direzione, di 
coordinamento e di co11trollo dei sepati dipendenti.)). 
3. In relazione alle funzioni specialistiche svolte, nell'organizzazione di cui all'aiticolo 174-bis 
del decreto legislativo 15 marzo 2010,11. 66, sono inqiladrati i Reparti istituiti con decreto del 
Ministro dell'anlbieilte dell' 11 novembre 1986, registrato alla Corte dei Conti in data 24 
ilovembre 1956, registro 11. 1, foglio il. 1, e con decreto del Ministro della difesa dell' 8 giugno 
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 settembre 2001, n. 21 1, S.O. 



Art. 9 
Aftribuzioize al Corpo iiaziorzale dei vigili del f ioco di specjfiche competelize del Corpo 

forestale dello Stato 

1. In relazioile a qumio previsto all'aiticolo 7; comma 1, al Corpo iiazionale dei vigili del 
fuoco sono attribuite le seguenti competeiize del Corpo forestale dello Stato in materia di lotta 
attiva contro gli incendi boschivi e spegnimento con inezzi aerei degli stessi: 

a) concorso col1 le  Regioni nel contrasto degli incendi boschivi coli l'ausilio di inezzi 
da terra e aerei; 

b) coordinme~ito delle operazioii di spegnimento, d'intesa con le Regioni, anche per 
quaiito coiiceme l'impiego dei gnippi di volontariato antincendi (AD); 

C) pastecipazione alla stiuttura di coordinamento iiazionale e a quelle regionali. 
2. Per l'espletainento delle competenze di cui al c o m a  1 ed in relazioiie al trasfetluiento 
delle risorse di cui al successivo articolo 13, con decreto del Ministro dell'intei-iio, di concerto 
con il Ministro per 11s semplificazione e la pubblica ainnlinistrazione ed il Ministro 
ddl'economia e f i n m e ;  da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono disciplinate: 

i a) l'individuazione, nell'ambito del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del sei-vizio 
aiitince~idio boschvo e la sua articolazione in stiutture centrali e territoriali; 

b) l'attività di coordinamento dei Nuclei operativi speciali e dei Ceiitii operativi 
antincendio boschivo del Corpo forestale dello Stato, trasferita al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, tramite le Direzione Regionali. 
3. Per le esigenze addestrative del personale impegnato nella lotta attiva contro gli incendi 
boschivi anclie con mezzi aerei, con specifici protocolli d'intesa adottati tra l'Puma dei 
c a r a b s e ~  e il Corpo ilazionale dei vigili del fuoco sono individuate modalità di utilizzo 
congiunto dei relativi centri di formazione confluiti iiell1Arina dei carabinieri. 



Ai-t. IO 
Atiribzlzione alla Polizia di Stato e ul Corpo della guardia dijnanza di specificI~e.fuizziorzi 

del Colpo forestale dello Sfato 

1. In relazione a quanto previsto all'articolo 7, comrna l, le. seguenti fuiuioni svolte dal Corpo 
forestale dello Stato sono attribuite: 

a) alla Polizia di Stato, iil materia di ordine e sicurezza pubblica e di prevenzione e 
contrasto della criminalità organizzata in ambito iiiterforze; 

b) al Coi-po della Guardia di finanza, in materia di soccoiso iii montagna, soi-veglianza 
delle acque marine coiifinanti con le aree naturali protette e coi~trollo doganale in materia di 
comercio illegale della flora e della fauna in via di estinzione, ai sensi delle coiivexzioni 
internazionali vigenti e della relativa normativa iiazionale e comunitaiia, da esercitarsi, 
esclusivamente in relazione all'attività di cui al Decreto del Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio n. 176 dell' 8 luglio 2005, anche tramite le uiiità specializzate dell'kma 
dei carabinieri. 



Art. 11 
Disposizio~zi coi7cenzeizti altre attività del Corpo forestale dello Stato 

1. Jn relazione al riordino delle fuilzioni di polizia di tutela deil'ambiente, del territorio e del 
mare, nonché nel campo della sicurezza e dei coritrolli nel settore agoalimentare e 
all'attribuzione delle firr~zioni di cui agli articoli 7, 9 e 10; il Ministero delle poliriche agricole 
alimeiltari e forestali provvede alle seguenti attività: 

a) rappresentanza e tutela degli interessi forestali i~azionali in sede europea e 
inte~xazionale e raccordo con le politiche forestali regionali; 

b) certificazione h mateiia di coim~ercio inteinazionale e di detenzione di esemplari 
di fauna e di flora irililacciati di estinzione, di cui all'ai-ticolo 8-quinqzcies, comna 3-qui7zquies, 
della legge 7 febbraio 1992, n. 15 0, trainite le uniti specializzate dell' Anna dei carabinieri; 

C) tenuta dell'elenco degli alberi moi~umentali e rilascio del parere di cui all'articolo 7, 
comrni 2 e 4, della legge 14 gennaio 201 3, n, 10. 
2. All'esercizio delle attività di cui al comla  1 ,  il h/Iii~lstei.o delle politiche agricole alimci~tzri 
e forestali provvede con il pei-soilale trasferito ai sensi dell'articolo 12, coinma 1 ,  ultimo 
periodo. A tal fine, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da adottare ai seasi 

'$ dell'articolo 2, c o m a  IO-ie~, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertiio, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è adeguata la struttura organizzativa del 
predetto Ministero. 



. . 
Al-t. 12 

C017.tingenii del pers~izale del Colpo forestale dello Sfato 

1. In conseguenza delle disposizioni di cui agli aiticoli 7, 8, 9 e 10 le dotazioni organiche 
d e l l ' h i a  dei carabinieri, del Coi-po nazionale dei vigili del fuoco, della Polizia di Stato e del 
Colpo della guardia di finama, lideterminate ai sensi dell'aiticolo 8, comma 1, lettera a), della 
legge, sono incrementate delle uuità corrispondeliti al nuiiiero complessivo, per ruolo di 
appartenenza, di cui alla tabella A allegata al presente decreto. Un coiitingeiite, indicato nella 
stessa tabella, è assegnato, con COI-rispondente incremento deiia dotazione organica, al 
Ministero delle politiche agricole alimeiitaii e forestali per le esigenze connesse allo 
svolgimeilto delle attività di cui all'articolo 11, sulla base dei criteri di cui al conma 2. 
2. Il Capo del Corpo forestale dello Stato, con propri provvedimenti adottati entro sessanta 
gionii dalla data di entrata in vigore del presente decreto e pubblicati sul Bollettino ufficiale 
del medesimo Corpo, individua, per ruolo di appartenenza, sulla base dello staio matricolare e 
della ulteriore docunieiitazione attestante il sei-vizio prestato, l'Amministrazione, tra quelle 
indicate al comma 1, presso la quale ciascuiia unità di personale è assegnata: 

a) tenendo conto dell'inlpiego, alla data di entrata in vigore del presente decreto, nelle 
unità dedicate all'assolvimento delle funzioni trasferite a ciascuna delle medesime 
Amministrazioni, e in particolare: 

l )  per le funzioili attribuite a l l ' h a  dei carabinieri ai sensi dell'articolo 7: 
- tutto il persoiiale assegriato negli uffici, nei reparti e negli enti attraverso i quali sono 

esercitate le funzioni trasferite, ivi compreso quello in servizio presso le sezioni di 
lolizia giudiziaria delle Procure della Repubblica, il quale pennaue nelle medesime 
sezioni per l'assolvimeiito delle specifiche funzioiii in  mateiia di illeciti ambientali e 
agroalirnentari; 

2) per le competenze attribuite al Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi 
dell'ai-ticolo 9: 

- centri operativi mtincendio boschivo (COAB); 
- nuclei operaiivi speciali e di protezione civile (NOS); 
- linee volo dedicate o impiegate per le specifiche attività, nella consistenza indicata 

nella tabella A di cui al cormna 1 ; 
- centro operativo aereo unificato (COAU); 

3) per le finzioni attiibuite alla Polizia di Stato ai sensi dell'articolo 10, comnla 1, 
lettera a): 

- aliquote in senlizio presso la direzione iuvestigativa antiniafia (DIA); 
4) per le filiizioni attiibuite al Coipo della Guardia di finanza ai sensi dell'articolo 10, 

comma 1, lettera b): 
- seivizio di soccorso alpino-forestale (SAF); 
- squadre nautiche e marittime (SNEM); 

5) per le attività a cui provvede il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali ai sensi dell'articolo 1 l: 

- servizio ceiitrale certificazione CITES; 
- unità organizzative dirigeiiziali per i rappoi-ti internazionali e raccordo nazioiiale e per 

i rapporti con le regioni e attività di monitoraggio, di cui al decreto milistesiale del 12 
gennaio 2005; 

b) tenendo altresì conto dei segueilti criteii: 
1) per il personale dei moli direttivi e dirigenti, servizio svolto nelle unità dedicate di cui 

alla lettera a), iluinero 2), per almeno sei mesi nel quitlque~mio antecedente la data di entrata 
i11 vigore del presente prowediinento, nonché specializzazioi~i possedute o ~articolan 
incarichi i-icoperti; 



2) per le coinpetenze aitiibuite al Colpo ilazio~iale dei vigili del fuoco ai sensi 
dell'articolo 9, l'anzianità nella specializzazione di direttore delle operazioi~i di spegiliinento 
(DOS) e, a pariih di anziauità nella specializzazione, la minore età anagafica; 

3) per le funzioni attribuite alla Polizia di Stato ai sensi deil'articolo 10, conuna 1, 
lettera a), la frequenza dello specifico corso di fonnazione per lo svolgimento di attività di 
ordine pubblico in assetto e la mitlore età anagsafica; 

4) per le esigenze connesse allo svolgi~nento delle attività a cui provvede il Ministero 
delle politiclte agricole alimentari e forestali ai sensi dell'articolo 11, i'iinpiego presso unità 
anministrative, contabili e logisticfie dell'Tspettorato generale del Colpo forestale dello Stato; 

C) qualora, in base ai criteri sopra specificati, le unità assegnate alle Anmhisirazioni di 
cui al comrna 1 siano in iiumero infeiiore ai contingenti stabiliti nella tabella A, tenendo 
altresì conto, fiiio alla concorrenza dei medesimi contingeiiti, delle attività svolte in  via 
prevalente negli ultimi cinque aurii. 
3. Nello stesso tennine di cui al comina 2, ai fiiU della determinazione del contingente 
limiiato di cui all'articolo 8, comna 1, lettera a), numero 2): della legge, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ininistri: adottato su proposta del Ministro per la seinplificazione 
e la pubblica anministrazione, di concerto con il Ministro dell'ecoiiomia e delle fmauze, 
previa licognizione dei posti disponibili e tenuto conto del rispettivo fabbisoglo, sono 
individuate, prefeiibilmeilte tra quelle che svolgono fuilzioni attinenti alle professionalità del 
pessoitale da ricollocare, le -4mministrazioni statali, verso le quali è consentito il transito di 
cui al coInrna 4, con conseguente attribuzioi~e al persoilale interessato dell'assepo ad 
pei.sorzam di cui allo stesso articolo 8, comrna 1, lettera a), nuinero 2), ultimo periodo della 
legge. Con il medesimo decreto sono deliicii i ciiteri da applicare alle procedure di mobilità e 
le tabelle di eqciparazioile. Con siiccessivo decreto del Presidente del Consiglio dei niinistri, 
adottato con le medesime modalità di cui al primo periodo, sono individuate le risorse 
finanziarie da trasferke alle amniulistrazioni destinatarie. 
1. Il personale del Corpo forestale dello Stato, nei venti gioini successivi alla pubblicazione 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di cui al comma 3, primo periodo, può 
presentare domanda per il transito i11 altra amininistraziorie statale tra quelle ii~dividuate dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ininisti di cui al c o m a  3, primo periodo, e con le 
modalità ivi indicate. Nella inedesima domanda può essere indicato se, in caso di mancato 
accogliinenfo della stessa, si intende iimanere assegnati all'Amministrazione di destinazione 
individuata con il provvedimento di cui al comma 2 e, in tal caso: il mancato accoglimeilto 
della domanda deiemiina la definitività del prowedime~ito di assegnazione. In caso di 
mancata indicazione per rimanere assegnato all'Amn~inisti-azione di destinazione, il mancato 
accoglimento della domanda determina gli effetti di cui al co ima  6. 
5.A1 personale assegnato al Coiyo ilazionale dei vigili del fuoco e al Ministero delle politiche 
agicole alimentari e forestali compete, a decorrere dall'effettivo transito, l'assegno nd 
pei.so?zam di ci?i all'articolo 8, cornrna 1, lettesa a), nuinero 2), ultimo periodo, della legge. 
6. Nel caso in cui, alla data del 15 novembre 2016, il persollale che ha preseiitato la domanda 
di cui al comma 4, non sia stato ricollocato in altra amministrazione statale tra quelle 
individuate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 3, priino 
peiiodo, e non abbia optato per la ilassegnazione ai sensi del comrna 4: secondo periodo, si 
procede, previo esame congiunto con le organizzazioni sindacali, a definire altie forme di 
ncollocazione. h caso di mancato ulteriore assorbimento ei1ti.o il 31 dicembre 2016, il 
predetto personale cessa di appartenere al compato sicurezza e difesa e nei suoi confronti si 
applicano le disposizioni dell'articolo 33, comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165. Al personale ricollocato ai sensi del presente colma è attribuito il trattamento 
economico previsto dall'articolo 30: comna 2-qzlinquies, del citato decreto legislativo n. 165 
del 200 1. 



7. Qualora, successivainente ai provvedimenti di assegnazione di cui ai commi 2 e 4, secondo 
periodo, il numero del!e uiiità di personale trasferito risulti inferiore alle dotazioili organiche 
determinate ai sensi del conma 1, si può ricorrere esclusivanerite: 

a) alle risorse frimnziaiie corrispoiidenti alle facoltà assuiizionzli del Corpo forestale 
dello Stato previste a legislazione vigente noil esercitate, al netto di quelle indicate h nota alla 
tabella A di cui al comma 1. La iipartizione di tali facoltà assurizionali è effettuata con decreto 
del Presideilte del Coilsiglio dei ministii, sentiti i ministri iiiteressati; 

h) ai rispami di spesa coi~ispoi-identi al miilor trattamento econoinico spettante al 
personale transitato ai sensi del coinrna 4, accertati mediante decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentati e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, versati all'entrata del bilaucio dello Stato per essere destinati alle aministrazioni 
interessate sulla base della ripai-tizione prevista dal presente comla. 
8. Le residue quote delle dotazioni organiche indicate ilella tabella A di cui al conlma 1, 
eventualmente non interessate dall'applicazione del c o m a  7, sono rese indisponibili sino al 
verificarsi della cessazione dal servizio del personale trasferito ai sensi dei commi 4 e 6. 
9. Con decreto emanato annualmente dal Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti i miilistii interessati, sono accertate e 
assegnate alle amministrazioni di cui al coninla 1, ai fini delle assunzioni previste a '9 legislazione vigente in relazione alle quote di dotazioni organiche indisponibili di cui al 
c o m a  8, le risorse finanziarie che si rendono disponibili all'atto delle cessazioni dal servizio 
previste al inedesimo comnla 8, nonché definite le modalità di attuazione dello stesso conma 
per l'individuazione delle dotazioiii organiche da readere indisponibili. Le restanti risorse 
finanziarie che si rendono disponibili all'atto delle cessazioni dal seivizio previste al coinrna 
8, sono destinate secondo le modalità previste dal successivo comma 10. 
10. Feinlo restando quanto previsto dall'articolo 8, comna 1, lettera a), nuinero 3), della 
legge, le iisosse finai~iaiie, corrispondenti alle facoltà assuional i  del Corpo forestale dello 
Stato non impiegate per le finalità di cui al comna 7,  lettera a), nonchi i risparmi di spesa non 
vtilizzati ai sensi del medesimo comnla 7, lettera b), sono destinati, nella misura del 50 per 
cento, all'attuazione della revisione dei r ~ o l i  delle forze di polizia di cui all'articolo 8, comna 
1, lettera a); numero l), della legge. 
11. In relazioile alle eventuali modifiche che possono intervenire fino alla data del lo  geimaio 
2017, la tabella A di cui al comna 1 è aggiornata con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri. 



Art. 13 
Ti-asferin~e~zto di risorse logistiche, sti-ulnentali e.finanziarie del Corpo.forestale dello Stato 

1. Con uno o più decreti del Ministro delle politiche agticole alimentai e forestali, di concerto 
con il Ministro dell'econoinia e finanze e degli altri -'IVlinistri interessati, da adottarsi entro 
sessanta giorni dall'entrata i11 vigore del presente decreto, sono iiidividuati le iisorse 
frriailziarie, i beni imnlobili iii uso asciitti al demanio o al patrimonio indisponibile dello 
Stato, gli stiumenti, i mezzi, gli animali, gli apparati, le infrastrutture e ogni altra peitinenza 
del Colpo forestale dello Stato che soiio trasferiti all 'hma dei carabinieri, al Colpo nazionale 
dei vigili del fuoco, alla Polizia di Stato e al Coiyo della guardia di finanza, e sono stabilite le 
relative modalità di trasferimento. 
2. All'esito delle procedure di trasferimento del personale del Corpo forestale dello Stato, le 
pertineilti risorse fmanziaiie iscritte nello stato di przvisioiie del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali destinate al trattamento economico del persoiiale interessato 
sono trasferite ai relativi capitoli di bilancio delle amministrazioni statali competenti. 
3. A l  fine di garantire la coiitinuità iiel persepimeiito dei compiti già svolti dal Corpo 
forestale dello Stato, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato, con propri 
decreti: 
z) ad apportare le occorrenti variazioiii di bilancio per trasfeiire le risorse finaiiziaiie isciitte 
nello stato di previsione del Mi~listero delle politiche agricole, alimentari e forestali, zi relativi 
capitoli di bilancio delle Amministrazioni statali competenti ai frni di consentire lo 
svolgitliento delle attività preliminaii al trasferiine~to del Corpo forestale dello Stato; 
b) a prowedere alla riassegnazione ai peitineiiti progamni degli stati di previsioi~e delle 
Amministrazioni di cui agli articoii 7, 9, 10 e 11 in relazione alle funzioni, ai compiti e alle 
attività alle stesse trasferiti, delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato da 
amministrazioni ed eiiti pubblici in vktU di accordi di programma, convenzioni e intese per il 
raggiungimento di finalità comuni iil materia di lotta contro gli iucendi boschivi, sicurezza 
pubblica, monitoraggio e protezione dell'ambiente, diwlgazioiie ed educazione ambientale e 
tutela delle riserve naturali statali già affidate al Corpo medesimo, ivi conipresa la 
salvaguardia della biodiversità anche attraverso la vivaistica speiiuientale per la 
conservazione delle risorse genetiche forestali nazionali. 
4. I1 Ministro dell'ecoiiomia e delle finanze è altresì autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, al1 a iiassegnazione ai pertinenti progra~nmi dello stato di previsione del Ministero 
della difesa delle somme versate all'eiitrata del bilancio dello Stato: 

a) dallfAgenzia per le erogazioni i11 agicoltura (AGEA) nonché dai coirispondenti 
organismi pagatori regionali a titolo di iimborso all' Arma dei carabinieri per i controlli 
effettuati ai sensi del Regolameilto 11. 907/2014/UE; 

b) dalla Cassa depositi e prestiti s.p.a. a valere sulle somme già di pertinenza del Corpo 
forestale delio Stato e detenute dalla Cassa medesiina, individuate d'intesa con il Ministero 
dell'economia e delle finanze. 
5. I1 Ministro delle politiclie agricole alimentari e forestali, ha facoltà di stipulare, nelle 
materie oggetto delle funzioni già svolte dal Colpo forestale dello Stato e trasferite a l l ' h a  
dei carabinieri, specifiche convenzioni con le regioni per l'affidamento di compiti propri delle 
regioni stesse sulla base di un accordo quadro approvato dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioiii e le province autonoine di Tsento e di Bolzano, ai sensi 
dell'articolo 2, comrna 1, lettera l), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
6. I1 Ministro dell'economia e delle finanze è autoiizzato ad ayportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

\ 



Capo W 
Inquadramento del personale del Corpo forestale delio Stato 

Alt. 14 
Arma dei carabinie1.i 

1. AI citato decreto legislativo n. 66 del 2010 sono appostate le seguenti modificaziolii: 
a) dopo I'aiticoIo 664, è inserito il seguente:  art. 664-bis. Alime17tazione del i=olo for-estale. 
1. n L-eclutamento degli ufficiali del molo forestale delllAnna dei carabinieii awiene mediante 
pubblico concorso, per titoli ed esami, al quale possorio partecipare: 

a) i cittadini italiani che non hanno superato il trentaduesimo a m o  di età e che sono in 
possesso dei requisiti generali previsti per gli ufficiali in servizio pennauente del l 'kma dei 
carabinieri, nonclié del diploma di laurea inagistrale o specialistica lichiesto dal bando di 
concorso pertinente alla specifica professionalità del molo; 

b) con liserva non superiore al veiiti per cento dei posti disponibili, i militari delZ'Arma 
dei carabinieii appartenenti ai moli ilotl direttivi e non dirigenti che non hanno superato il 
quarantesimo aimo di età, che hamo ripoi-tato ilell'ultimo biennio la qualifica finale non 
ulferiore a ({superiore alla media)) e sono in possesso del diploina di lawea magistrale o 
specialistica richiesto dal bando di concorso. 

2. I vincitori del concorso sono: 
a) nominati tenenti coi1 anzianità relativa stabilita in base all'ordiae della gmduatoria di 

merito; 
b) ammessi a fr-equentare un corso di fon3azione.n; 

b) all'ai-ticolo 666, dopo il comma 3, è inserito il seguente: ((3-bis. I1 numero di posti da 
mettere annualmente a coilcorso per I'irninissione nel iuolo forestale non può in ogni caso 
superare u ~ i  ottavo della consistenza organica degli ufficiali inferiori di detto ~ u o l o . ~ ;  

C) aLl'artico10 683, dopo il comma 4, è inserito il seguente: ~4-bis.  AI fule di soddisfare le 
esigenze in materia di sicurezza e &tela ambientale, forestale e agroaliineritare, è stabilito nei 
relativi bandi di coricorso, emanati con decreto iniuisteriale, il numero di posti degli ispetto~i 
da folmare nelle relative specializzazioni in misura, comunque, non inferiore al 4 per cento 
dei posti da mettere a concorso. A detto personale si applicaiio le disposizioiu di cui 
all'articolo 973, comma 2-bis.)); 

A. 

8 d) all'articolo 692, dopo il c o m ~ a  4, è inserito il seguente: (4-bis. Al fine di soddisfare le 
esigenze in riiateiia di sicurezza e tutela ambientale, forestale e agroalimentare, 6 stabilito iiei 
relativi bandi di concorso, emanati con decreto nlinisteriale, il numero di posti dei 
soviintendenti da foimare nelle relative specializzazioni in misura, comunque, non inferiore al 
4 per cento dei posti da mettere a concorso. A detto personale si applicano le disposizioni di 

2 cui all'ai-ticolo 973, comina 2-bis.»; 
5 

e) all'articolo 708, dopo il co ima  1, è inserito il seguente: «l-bis. Al fine di soddisfiire le 
esigenze in materia di sicurezza e tutela ambientale, forestale e agroalimentare, è stabilito nei 
relativi bandi di concorso, einanati con determinazione del Comandante generale dell 'kma 
dei carabinieri, il numero di posti dei carabinieri da formare nelle relative specializzazioni in 
misura, comunque, noil inferiore al 4 per cento dei posti da mettere a concorso. A detto 
personale si applicano le disposizioni di cui all'ai-ticolo 973, comma 2-bis.)); 

f) dopo l'articolo 737, è inserito il seguente: c~41-t. 737-bis. Corso di forinazione per zi@ciali 
del ruolo $restale. 1. I tenenti del ruolo forestale sono ammessi a-freqneiltase uil corso di 



fonnazioiie, di durata non inferiore a due aimi, al termine depquale è deteiwinata una imiuova 
anziznità relativa iii base all'ordine della graduatosia fiilale-del corso.)); 

g) all'articolo 738, comma 3, dopo le parole ((tecnico-logistico}} sono inserite le seguenti: «e 
del ruolo forestale,}); 

h) dopo l'ai-ticolo 765, è iiiserito il seguente: (Art. 765-bis. Corso di spectalizzazione p e r  
ispettori delE'orga~zizzaziorre per la tutela forestale, antbientale e ugroalimentare. 1. Gli 
ispettori arruolati nella riserva prevista all'ai-ticolo 683, comma 4-bis, al t e m e  dei corsi di 
foimazione di base di cui agli articoli 767 e 771, c o m a  3-bis, sono ammessi a frequentare un 
corso di specizlizzazione della durata iiotl Se l iore  a sei mesi.)}; 

i) dopo l'articolo 776, è inserito il seguente: «Arto 776-bis. Corso di specia!izzazio?ze p e r  
soi~i.intenderzti dell'organizzazione per la tutela forestale, arnbientde e agroaliwzentare. 1. I 
sovrintendenti arruolati nella risei~la prevista all'articolo 692, comma 4-bis, al termine dei 
corsi di cui agli articoli 775 e 776, sono ammessi a frequentare un corso di specializzazione 
della durata non iufeiiore a tre iuesi.)); 

1) dopo l'articolo 783, è inserito il seguente: «Alt. 583-bis. Corso di speciaiimzione pe r  

0- carabinieri dell'oi-garzizzazione per ILI tz~tela fit-estale, ambientale e agi.oalirizei7tare. 1. I 
carabinieri m-uolati nella iisen~a prevista al l'articolo 708, comrna l -bis, al termine dei corsi di 
foimazione di cui ail'aiticolo 753, sono atmnessi a frequentare un corso di speciszlizzazione, 
della durata non inferiore a tre mesi.»; 

m) all'articolo 800; comma 1, le parole «e tecnico-logistico)) sono sostituite dalle s c ~ e i i i i  «: 
tecnico-logistico e forestale)) e la parola «'i .595» è sostituita dalla seguente: 4 . 1  8%)); 

n) all'zticolo 800, coinrna 2: 
1) dopo la parola (uspettori)) sollo inserite le seguenti: <te dei periti)); 
2) la parola ((29.53 1 è sostituita dalla seguente: ((30. 9'79)); 
3) la parola ((13.500)) è sostituita dal1.a seguente: ((13.920)); 
4) dopo le parole (pubblica sicurezza)) sono inserite le seguenti: «e periti superioli)); 

o) al.lfar-ticolo 800, comma 3 : 
1) dopo la parola <~sovrinta~deilti» sono inserite le seguenti: «e dei revisori)); e 2) la parola (L!0.000» è sostituita dalla seguente: ((21.182)); 

p) all'articolo 800: collima 4: 
1) dopo la parola (carabhiei-i)) sollo inserite le seguenti: «e degli operatori e 

collaboratoii»; 
2) la parola «61.450» è sostituita dalla seguente: ((65.464)); 

q) all'ai-ticolo 821, comma l, dopo la lettera C), è aggiunta la seguente: «C-bis) ruolo 
forestale.)); 

i.) all'articolo 823, co ima 1 : 
1) lettera b ), la parola (21 è sostituita con (02)); 
2) lettera C ), la parola «64» è sostituita coli «SO»; 
3) lettera d), la pasola ((3 86% è sostituita con ((465)); 

- 
s) l'at-ticolo 907 è abrogato; 



i 

i t) all'aiticolo 973, dopo il cornma 2, è inse~ito il seguente: (&bis. 11 personale anuolaio ai 
! sensi degli articoli 683, comrna 4-bis, 692, comma 4-bis, e 708, comrna l-bis, è iiilpiegato i 
I nella relativa specializzazione, salvo che noil richieda di essere trasferito ad altra 

i organizzazione deli'Ar~na dei carabinieii, noli prima di dieci anni di servizio prestato nella 

l specialità, owero d'autorità per inidoneità funzionale o per esonero dalla sp=cializzazioile.>); 

u) all'ai.tico10 1040, comma 1, dopo la lettera C), è aggiunta la seguente: {cc-bis). dall'ufficiale 

i generale più elevato in grado o più anziano del molo foratale delliAima dei carabinieri se  la 
i valutazione riguarda gli ufficiali di detto molo.>>; 
i 

v) all'articolo 1035, c o m a  1, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente: ce-bis). da  uii 
colonnello del ruolo forestale dell 'kma dei carabinieri, se  la valutazione riguarda ufficiali di 
detto molo.)); 

z) all'articolo 1226-bis, le parole «e iecnico-logistico» sono sostituite dalle seguenti: «, 

6 tecnico-logistico e forestale)); 

a I aa) dopo l'articolo 2203, è hseiito il seguente: (Art. 2203-bis. Disposizioni transitorie in 

i nzaiel-ia di. reclzrta~nento del I-iolo furestale del!Yrm.a dei Carabinier-i. 1. h relazione alla 
costituzioi~e iniziale del ruolo forestale dell'Aima dei carabinieri, feimo restando le 
consisteuze organiche di cui alf'zrticolo 800, al fine della progressiva armoilizzazione e frno al 
conpleto amricendm~ento del personale del i-uolo forestale iniziale degli ufficiali, le 
imnissioai degli ufficiali nel ruolo forestale sono annualmente determinate, in ragione 
dell'aridamento delle consistetlze del personale in sersizio degli ufficiali del ruolo forestale 
iniziale, con decreto del Ministro della difesa.»; 

bb) dopo l'articolo 2203-bis, è inserito il seguente: c 4 i - t .  2203-ier. Disposiiorzi tl-ansiiorie in 
materia di recl~~lamerrto del persoizale dei ruoli non direttivi e non dirigenti dell'Anna dei 
carabinieri per  le esigenze in materia di sicurezza e t2fela arnbieiztale, $restale e 
agroalimentai.e, 1. 111 relazione alla costituzione iniziale dei moli forestali delliAnna dei 
carabinieri ed alla progressiva specializzazione di personale reclutato nella stessa A m a  al fule 
di soddisfase le  esigenze in maieiia di sicurezza e tutela ambientale, fosestale e 
agoalimentare, il numero dei posti iisei-vati al personale da fo~mare nelle relative 
speciaiizzazioni di cui agli articoli 683, cointna 4-bis, 692, c o m a  4-bis, e 708, c o m a  i-bis, .:.,..... 
è deteiminato annualineilte dal Coinarida~iiite generale delllAnua dei carabinieri ,, q , :!.!:-:A . , , . ,.v :;,:C, 
coilispondenza delle vacanze orgauiclie verificatesi forest'aii . . . , , . . , . .3 . - -.;. .i-:'<.' C 
delltAima dei carabiilieri, fei-me restando le disposizioni cop-&i;da,. . p .: ... 'i ;'.' 

i . . ! ' ,  ; 

15 a 19.)); . . 
. - . .  , . . !  .. .i ' - '. :- . , . . .  

. .- ,. , , 
.. 

, . I . .  , . . .  . . . , . .  .,. .\. ,- ~, .. . . .  

cc) dopo l'articolo 2212, è inserito il seguente: «Ai$. 2212-bis. Ruoli forestaii deii'Arma d k i  .....'.,-:l.y,.fl. 

carabiniei-t. 1. Per gli ufficiali dell'Arnia dei Carabiliieri provenienti dal Coiyo forestale dello 
Stato è istituito il ruolo forestale iniziale degli ufficiali in servizio peimmente. 

2. Per gli ispettori d e l l ' h a  dei carabinieii provenienti dal Corpo forestale dello Stato è 
istituito il ruolo forestale degli ispettori i11 servizio peimailente. 

3. Per i sovrintendenti delllArma dei carabinieri provenienti dal Corpo forestale dello 
Stato è istituito il ruolo forestale dei sovrintendenti in servizio permailente. 

4. Per gli appuiltati e carabinieri delllArma dei carabiiiiei? provenienti dal Colpo forestale 
dello Stato è istituito il ruolo forestale degli appuntati e carabinieri in se~vizio peimanente. 

5. Per i peiiti dell'Arma dei carabinieri provenienti dal Corpo forestale dello Stato è 
istiiuito il molo forestale dei peiiti in servizio permanente. 



6. Per i revisori delltArma dei carabinieri provenienti dal Corpo fmectaie dello Stato è 
istituito il molo forestale dei revisori in sei-vizio permanente. 

7. Pw gli operatori e collaboratoxi d e l l ' h a  dei carabinieri provenienti dal Corpo 
forestale dello Stato è istituito il iuolo forestale degli operatori e collaboratori in sei-vizio 
permanente. N; 

dd) dopo l'articolo 2212-bis, è inserito il seguente: (41-t. 2212-fer. Co~zsìsienze orgairiche dei 
ruoli forestale e forestale iniziale degli t~flciali dell'Ar7na dei carabhziei.i. 1. AI fine di 
garantire l'espletameilto delle funzioni iii mateiia di tutela dell'ambiente, del tenitoiio e delle 
acque, noiiché nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore agroalimeiitare, feime 

j restando le consiste~ze organiche coinplessive di cui all'articolo 800 e fino alla completa 
monizzazione dei ruoli forestali degli ufficiali del l 'hna dei carabiiLieii, le dotazioni 

[ organiche del ruolo forestale iniziale degli ufficiali sono progressivanie~lte devolute nella 
I consiste~rza del i-uolo forestale delllAma dei carabinieri di cui all'art. 821, c o l m a  1, lett. c- j bis). 
i 
i 2. L'entità del graduale trasfeiimeiito delle dotazioni organiche di cui al comna l è 
i 
i 

annualmente determinata con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze.»; 

I 
ee) dopo l'articolo 2212-ter, è inserito il seguente: i 

i 
(e~. 2212-qziatep. Personale dei ruoli fo~esfali deil'rlrrlza dei carabinieri. 1. In relazione alla i 
cos tituzioiie iiiiziale dei ruoli forestali dellrArma dei carabinieii, fenne restando le consistenze 1 
organiche complessive di cui all'articolo 800, al -&e del progessivo riassorbirnento e fino al i 

completo awiceildamento del personale dei ruoli forestali degli ispettori, dsi periti,  dei,,..,..,^ 
. , > .  , * -  , 

sovrintendenti, dei revisori, degli appuntati e caabiiii i e c ~ l l a b o r a ~ o ~ ~ : ~ . , ~ ~ ~ ~ l \ ~ ~  i 
dell'Ama dei carabinieri, ferme restando le disposizioni 2314 &l co&&;;..~~ .., i ..,,. \,:%., ,:,*: ' ~ i  .,p:; y >. < ;:.-i:; 'il da 15 a 19, le vacanze organiche verificatesi ne,i predetti moli sono progressivamente d e v ~ l u ~ 6 ~ : ~ , ,  ; .,.. \.-:- -\' ,. ,' ...r.c: , ~~ ,& 

iii aumento alla consistenza dei corrispondenti ed equiparati moli de l l 'hna  dei c~abinied~~$ti~-.-'..:~~~~-~~',I~~~('''~ I ,.. -.,.- t 
:.,.;>:::,.,;:i-.. *..' ,, .. ,.:...;t.,!. i 

. . . 
' . . , . i '  ' i 

ff) dopo l'articolo 221 2-quater, è inserito il seguente: &-t. 22 12-qui~quies Funzioni de>..-;'---.--' 
yersoriale appnrtenerzte al ruolo .$oi.estale dei periti dell'Ar~na dei carnbinieri. 1. Il personale 

i 
1 

del ruolo forestale dei periti svolge funzioni che iichiedoilo preparazione specialistica e i 
conoscenza di procedure tecnico-scieiitifiche e ainn~inistrativo-contabili, anclie coniplesse e f 

collabora all'attivirà istruttoiia e di studio. Svolge altresì funzioni di ispettore fitosanitaiio ai 
I 
1. 

sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214. Ha conoscenza del 1 
i 

funzionameilto e dell'uso di apparecchiature e di procedure, anche complesse, per 
i i 

l'elaborazioile automatica dei dati e il tsattamcnìo dei testi. 
2. Nel'ambito di direttive di massima ha autonomia operativa e respoilsabilità diretta i 

connesse sia coli la predisposizione e attuazioile delle attività che con l'elaborazioiie degli atti 
relativi ai compiti affidatigli. 

3. Può essere preposto ad unità operative coordinando l'attività di più persoile con piena 
I 

respoiisabilità per l'attività svolta e per i risultati conseguiti. Può inoltre svolgere, in relazione 
alla professionalità posseduta, compiti di formazione e istt-uzione del persoiiale. 

I 
I 
I 

4. Ai periti superiori, oltre ai compiti sopra specificati, sono attribuite funzioni iichiedenti i 
i 

una qualificata preparazione professionale nel settore al quale sono adibiti, con conoscenze di i 
elevato contenuto specialistico. Collaborano con i superiori gerarchici in shdi ,  esperimenti e 
altre attività richiedenti qualificata preparazione professionale. 

5. Nell'ambito del ruolo forestale dei periti, il personale appartenente ai gradi di vice 
l 
I 

perito, perito e peiito capo in caso di impedimento o di assenza può sostituire il supeliore i 
gsrasci$ca)); 1 



gg) dopo l'articoio 22 12-qzcinqzlies, è inserito il seguente: <Art. 221 2-sexies. Maizsio~zi del 
personale apparferzente al ruolo forestale dei revisoli dell'Arma dei carabinieri. 1 .  Il 
personale appartenente al ~uolo forestale dei revisori svolge mansioni ricliiede~iti conoscenza 
specialistica e particolare pelizia nel settore al quale è adibito, con capacità di utilizzazione di 

t mezzi e strumenti complessi e di interpretazione di disegni, grafici e dati ilell'ambito delle 
direttive di inassima ricevute. Svolge altresì fuiizioni di agente fitosmitario ai sensi 
dell'aiticolo 34-bis del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214. 

I 2. Lo stesso personale esercita, inoltre, nel settore di impiego, attività di guida e controllo 
i di unità operative sottordinate, con responsabilità per il iisultato conseguito. Collabora con i 
I propri superiori gerarchici e può sostitudi UI caso di tenlporaneo impedimento o assenza. 
! 

1 
3. Al personale del grado di revisore capo, oltre a quanto già specificato, possono essere 

i attribuiti incarichi specialistici richiedenti paiiicolari conoscei~ze ed attitudini ed essere 
I attribuiti compiti di addestramento del personale sottordinato.)); 
i 

l hh) dopo l'articolo 2212-sexies, è iilseiito il seguente: (Art. 2212-septies. Marlsioni del 
l personale appartenente al ruolo forestclle degli opei.afori e collabor-atori. 1 .  Il personale 
i appaitenente al i-uolo forestale d e a  operatori e dei collaboratori svolge msnsioni esecutive 

amhe di natura tecnico-stiumentale con capacità di utilizzazione di mezzi e stiurnenti e di dati 

f ilell'ambito di procedure predeteiminate. Le prestazioni lavorative soilo caratterizzate da 
inargini valutati~li nella esecuzione, anche coii eventuale esposizione a rischi specifici. 

I 2. I collaborato~i e i collaboratoii capo possoiio, in relazione alla professionalità 
I posseduta, svolgere compiti di addestsamento del persofiale sottordinato e avere responsabilità 
I 

i di guida e di controllo di altre persone.»; 

ii) dopo l'articolo 2212-septies, è inseiito il seguente: «&t. 2212-octies. Successioiie e 
coirisporzdenza dei gradi nei ruoli fol-estcli dei periti e dei revisori del1 'Arma dei carabirzieri 
1.  La successione e la comsponderiza dei gradi dei sottufficiali dei moli forestali dell'Arma 
dei carabinieri soao così determinate in ordine crescente: 

a) vice revisore: vice biigadiere; 
b) revisore: brigadiere; 
C) revisore capo: biigadiese capo; 
d) vice perito: maresciallo; 
e) perito: maresciallo ordinario; 
I) perito capo: maresciallo capo; 
g) perito superiore: maresciallo aiutante sostituto ufficiale di pubblica sicurezza. 

2. La denominazione di perito superiore scelto coi~isponde alla qualifica di liiogoteriente.~; 
11) dopo l'articolo 2212-octies, è inseiito il seguente: (Art. 2212-nonies. Szrccessione e 
cori-ispor~denza dei gradi rzei rt!oli forestali degli operatori e collaboratoi-i dell2rma dei 
carabinieri. 1 .  La successione e la corrispoiidenza dei gradi dei graduati dei ruoli forestali 
degli operatori e collaboratori sono così determinate in oidine crescente: 

a) operatore: carabiniere; 
b) operatore scelto: carabiniere scelto; 

. I  . 
C) collaboratore: appuutato; - > 

2 '  1 '  , 
," 

d) collaboratore capo: appuntato scelto. - 1  ? ' -  7 , 

%+ -)h è iiiserito il seguente: (#&i, 2214 Tiansito del peel;so~zale'y I 

apparteizeilte ai Corpo forestale dello Stato neii'Arnin dei carabinieri. 1. Il transito!del % T 

persollale del Corpo forestale dello Stato nelllArrna dei carabinieri avviene secondo..la -, ' 
. '  

~o~rispondeilza coii i gradi militari ai sensi degli aiticoli 632, 2212-octies e 2212-nonies, con 
l'anzianità nella qualifica posseduta e inanfeiiendo l'ordine di ruolo acquisito nel molo di 



yrovenieaza. La qualifica di luogoteileiite attiibuita ai marescialli aiutfrnti sostituti ufficiali di 
pubblica sicurezza colisponde alla denoininazioiie di scelto attribuita agli ispctton superioii. 

2. Ii personale del Corpo forestale dello Stato transitato nell 'hma dei carabinieri 
assume lo stato giuridico di militare. 

3. Al personale del Corpo forestale dello Stato transitato nelllArma dei carabinieii si 
applicano i limiti d'età per la cessazione dal servizio previsti, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, per i corrispondenti ruoli e qualifiche del Corpo forestale dello Stato dagli 
articoli 4 del decreto del Presidente ddla Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 2 del 
decreto legislativo 30 apiile 1997, n.165. 

4. Al personale del Corpo forestale dello Stato transitato n e l l ' h a  dei carabini~ri non si 
applicano le disposiziorli in materia di ausiliaria di cui all'articolo 886 e al Titolo V, Capo VII, 
Sezione JX. 

5. I1 personale appartenente al ruolo direttivo dei hnzionari e al iuolo dei dirigenti del 
Corpo forestale dello Stato transita nel iuolo forestale iniziale degli ufficiali dell'Arma dei 
carabinieri di cui all'articolo 2212-bis, c o m a  1. Per il transito dalla qualifica di vice questore 
acgiunto forestale al grado di tenente colonneiìo è necessario aver maturato un periodo di 
peimanenza effettiva nella qualifica di almeno due anni. 

6. I1 personale appartenente al ruolo degli ispettori del Coi-po forestale de.110 stato 
transita nel iuolo forestale degli ispettoii dell'hma dei carabinieri, di cui al!'articolo 2212-bis, 
c o l m a  2. 

7. 11 personale appartenente al ruolo dei soviiiiteiidenti del Corpo forestale dello stato 
transita nel ruolo forestale dei sovrintendenti delllArma dei carabinieri, di cili all'articolo 
2212-bis, comma 3. 

8. I1 personale appartenente ai ruoli degli agenti e assistenti del Colpo forestale dello 
stato transita nel ruolo forestale degli appuntati e carabiilieri de l l ' hna  dei carabinieri, di cui 
all'articolo 22 12-bis, comma 4. 

9. I1 personale appartenente al no lo  dei periti del Corpo forestale dello Stato transita nel 
iuolo forestale dei periti dell'hrna dei carabinieri, di cui all'a~"Licolo 2212-bis, comma 5. 

10.11 personale appartenente al ruolo dei revisori del Corpo forestale dello Stato transita 
nel ruolo forestale dei revisoii dell'h-ma dei carabinieri, di cui all'articolo 221 2-bis, c o i m a  6. 

11. Il personale appartenente ai i-uoli degli operatoii e collaboratori del Coiyo forestale 
dello Stato transita nel ruolo forestale degli operatori e collaboratori del!' Arma dei 
carabinieri, di cui all'articolo 2212-bis, coinma '7. 

12. Al personale dei ruoli forestali iniziale degli ufficiali, degli ispettori, dei 
sonilitendenti e degli appuntati e carabinieri d e l l ' h a  dei carabinieri sono attribuite le 
qualifiche di polizia giudiziaria e pubblica sicurezza previste per i corrispondenti ruoli e gradi 
dagli articoli 1'78 e 179. 

13. Al personale dei ruoli forestali dei peiiti e dei revisoii delllArma dei carabinieii sono 
attribuite le qualificlie di ufficiale di polizia giudiziaia e agente di pubblica sicurezza; 
limitatamente all'esescizio delle fuilzioni zttribuite. 

14. Al personale dei moli forestali degli operatori e collaboratoii delltAima dei 
carabinieri sono attribuite le qualifiche di agente di polizia giudiziaria e agente di pubblica 
sicurezza, limitatatneiite all' esercizio delle funzioni attribuite. 

15. Il personale dei ruoli forestali dei sovrintendenti e degli appuntati e carabinieri in 
possesso di uil'anziaiiità di servizio non inferiore a seite anni può accedere al ruolo forestale 
degli ispettori, in misura non inferiore al sessanta per cento dei posti dispoiibili, mediante 
concorso interno per titoli ed esami, secoildo modalità stabilite annualmente con decreto del 
Ministro della difesa, e previo supei-amento di un corso di foimazione specialistica di durata 
non inferiore a sei mesi. 

16. 11 personale del ruolo forestale degli appuntati e carabinieri con almeno quattro anni 
di servizio effettivo può accedere al ruolo forestale dei sovrintendenti, nel limite del quaranta 



per cento dei posti disponibili, mediante concorso iuterno per titoli ed eszini, secondo 
modalità stsbiliie amlualmente con decreto del Ministro della difesa, e previo supermento di 
un corso di foimazione specizlistica di durata non iuferiore a tre mesi. 

17. Gli appuntati scelti del iuolo forestale degli appuntati e carabinieri possoilo accedere 
al ruolo forestale dei sovsintendenti, nel limite del sessanta per cento dei posti dispo~bil i ,  
mediante concorso inte1110 per titoli, secondo modalità stabilite annualmente co~ i  decreto del 
Ministro della difesa, e previo superamento di un corso di foimazione specialistica di dui-ata 
non infetiore a tre mesi. 

18. I1 personale dei ruoli foiestali dei revisori e degli operatori e collaboratori in 
possesso di un'ai~zianità di sei-vizio non inferiore a sette anni può accedere al 1i.uolo forestale 
dei peiiti, iii misura non inferiore al sessanta per cento dei posti disponibili, mediante 
concorso per titoli ed esami, secondo modalità stabilite annualmente con decreto del Ministro 
della difesa e previo superamento di un corso tecnico-professionale di durata non inferiore a 
sei mesi. Un terzo dei posti è riservato al personale del molo forestale dei revisori, anc.he se 
privo del titolo di studio previsto. 

19. -11 personale del ruolo forestale degli operatori e collaboratoii dei carabinieri con 
almeno quattro anni di effettivo servizio può accedere al molo forestale dei revisoii, in misura 
noil infeiiore al settantacinque per cento dei posti disponibili, mediante concorso iutemo per 
titoli ed esami, secondo modalità stabilite mlualrnente con decreto del Ministro delia difesa, 
e previo superamento di un corso tecnico-professionale di durata non infeiiore a tre mesi. Il 
trenta per cento dei posti è nsei-vato ai collaboratori capo. 

20. -Il personale del Colpo forestale dello Stato trarsitato nelllArma dei carabi~ei i :  
a) frequenta uno specifico corso di formazione militare, definito con determinazione 

del Coniandznte generale delllArmz dei carabinieri; 
b) all'atto del transito, compatibilmente con ii iiuovo assetto organizzativo, viene 

confermato nella stessa sede di servizio, in relazione alle esigeme di mmtenimento della 
specialità e dell'unitarietà delle funzioni di presidio deli'ainbiente, del territorio e delle acque e 
della sicurezza agroaliinentare. 
21. Nelle inore del rinilovo degli organi della rappresentanza militare ai sensi dell'artico!~ 
2257, il personde del Corpo forestale dello Stato transitato nell1Ama dei carabinieri è 
chiainato a eleggere, con procedura straordiiiaiia e nel rispetto dei criteri di cui all'ai-ticolo 935 
del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, delegati per la 
composizione dei consigli di base di rappresentanza di cui all'articolo 875 del medesimo 
decreto, istituiti presso il Comando di cui all'articolo 174-bis, conima 2, lettera a), nonché 
presso il Servizio Centrale della Scuola del Corpo forestale e presso i Comaildi Regionali 
confluiti ne l l ' hna  dei carabinieri, questi ultimi accoipati, ai soli fini elettorali, in tre Unità di 
Base per aree geografiche. 

22. Nelle more del rinnovo degli organi della rappresentanza militare ai sensi 
dell'ai-ticolo 2257, i delegati dei consigli di base eletti secondo la procedura di cui al c o m a  
21, eleggono otto rappresentanti, due per ciascuna delle categorie di cui all'articolo 872 del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 201 0, 11. 90, che costituiscono il consiglio 
inteimedio di rappresentanza istituito presso il Cornalido di cui all'aiticolo 174- bis, comrna 2, 
lettera a). 

23. Nelle more del iiimovo degli organi della rappresentanza militare ai sensi 
dell'articolo 2257, i delegati del consiglio intennedio eletti ai sensi del cornrna 22 eleggono 
un rappresentante, il quale partecipa, con diritto di voto, alle riunioni della sezione Carabinieri 
del consiglio centrale di rappresentanza e alle commissioni interfosze di tutte le categorie. 
Risulta eletto il delegato che ha ottenuto il maggior numero di preferenze dei votanti, il quale 
è chiamato a rzppresentare unitariainente le categorie del molo forestale. 

24. Al personale dei iuoli forestali degli ispettoii, dei sovrintenderiti e'degli appuntati e 
carabilieli è consentito il transito nei corrispondenti iuoli forestali dei peiiti, dei revisori e 



degli opsratori e collaboratori de!JIAmia dei carabinieri per aiizianità, in  ioisuia noil supesiore 
al dieci per cento delle coi~sisteiize organiilie del ruolo di destinazione, secondo modalità 
stabilite con decreto del h4inisti.o della difesa.)); 

iw) dopo l'aiticolo 2223, è inserito il seguente: «Ai-&. 2223-bis. Regime t~uirritoi-io per gli 
%ff?ciali del ruolo forestale iniziale dell'Arina dei carabinieri. 1 .  Fino ail'anno 2037 coinpreso, 
in relazione alla progressiva devoluzione delle dotazioui organiche del molo forestale iniziale 
degli ufficiali deU'Arma dei carabinieri e al fule del progressivo assestamento del iuolo 
forestale. le disposizioni di cui agli articoli 900 e 1099 non si applicano ai tenenti colonnelli 
in sei-vizio permanente effettivo del ruolo forestale iniziale delliAnna dei carabinieri.)}; 

00) dopo l'articolo 2247, è inserito il seguente: «Art. 2247-bis. A-iiarzzame~zto delpersorzale del 
Corpo forestale dello Stato transitato nei ruoli foi-estali dell%rma dei carabinieri. 1. Le 
dotazioni organiche iniziali e le progressioni di caniera del persoilale transitato ilel molo 
forestale iniziale degli vfficiali delllArma dei carabinieri sono stabilite nella tabella 4, quadro 
V, allegata al presente codice. 

2. Fino all'aiiuo 2037 compreso, per esprimere i giudizi sull'avaiizamento degli ufficiali del 
ruolo forestale iniziale e dcl ruolo forestale delllArma dei carabinieri: 

a) la Cormnissioue supeliore d'avanzamento deU1Arma dei carabinieri di cui 
all'articolo ! 040, è integrata dal generale di divisione del iuolo forestale iniziale dell 'hma dei 
carabinieri e, con fùilzioni di sesetario senza diritto di voto, dal generale di brigata piu 
anziano del medesililo iuolo; 

b) la Commissione ordhai.ia d'avanzamento dell'Ama dei carabinieri di cili 
all'ai-ticolo 1045, è i~itegrata da: 

I 1) un generale di brigata del iuolo forestale iniziale delllAlma dei 

1 carabinieri; 

1 2) un colonnello del suolo forestale iniziale delllAma dei carabinieii. 
3. Per i gradi degli ufficiali del ruolo forestale iniziale iiei quali le promozioni a scelta si 

t effettuano a vacanza, il h/linistro della difesa, per gli aimi in cui non sono previste piotnoziorii, 
j: approva egualmente la graduatoria, ma il Direttore generale della Direzioiie generale per il 

personale militare foima il quadro di ava;izaineilto solo se nel corso dell'anuo si veiificano 
i una o più vacanze nei gradi rispettivamente superiori. 

4. Per l'avanzamento degli ufficiali del niolo forestale iniziale delltAnlia dei Carabinieri 
noil si applicauo le disposizioiii di cui agli articoli 2242 e 2250. 

5.  Le progressioni di can-iera degli ispeitoli transitati nel molo forestale degli ispettoii 
d e l l ' h n a  dei carabinieri sono stabilite nella tabella 4, quadro VI, allegata al presente codice. 

6. Le progressioni di camera dei sovrintendenti transitati nel iuolo forestale dei 
sovrintendeiiti delllAinla dei carabinieri soiio stabilite neila tabella 4, quadro VII, allegata al 
presente codice. 

7. Le progressioni di carriera degli appuntati e carabinieri transitati nel ruolo forestale degli 
appuiltati e carabinieii dell'Ar~na dei carabinieri sono stabilite nella tabella 4, quadro VITI, 
allegata al presente codice. 

8. Le progressioni di car~iera dei peiiti transitati nel ruolo forestale dei periti delllIlrlna dei 
casabinieri sono stabilite ilella tabella 4, quadro IX, allegata al presente codice. 

9. Le progressiotli di cailiera dei revisoii transitati nel iuolo forestale dei revisori 
dell'Arma dei carabinieii sono stabilite iiella tabella 4, quadro X, allegata al preseilte codice. 

10. Le progsessioili di caniera degli operatori e collaboratori transitati nel ruolo forestale 
degli operatori e collaboratoii delllAma dei carabinieri sono stabilite nella tabella 4, quadro 
XI, allegata al presente codice. 

l l .  Per esprimere i giudizi sull'avaiizameiito del personale dei iuoli forestali degfi ispettori, 
dei soviinteiidenti, degli appuntati e carabinieii, dei periti, dei revisoii e degli operatori e 



collaboratori dell'Aima dei carabinieii, i membri della coinn~issioile di avanzameilto 
dell 'hma dei carabiliieri di cui al comna 4, lettera b), dell'articolo 104'7, sono: 

a) un generale di brigata del i-uolo forestale iniziale dell'Arma dei carabinieri, che 
assume il iuolo di vice presidente; 

b) quattro colomelli del molo nontrle d e l l ' h a  dei carabinieri; 
C) tre colonnelli del iuolo forestale iniziale dell'hma dei carabinieri, di cui il meno 

anziano assume il 1x010 di segretario; 
d) due marescialli aiutanti del molo ispettoii d e l l ' h a  dei carabinieri: se si tratta di 

valutazione di personale del molo forestale degli ispettori dell'Ama dei carabinieri; 
e) due marescialli aiutanti del niolo forestale' degli ispettoii dell'Ainla dei 

carabinieri, se si tratta di valutazione di personale del ruolo forestale degli ispettori delllAnna 
dei carabinieri; 

f )  LUI brigadiere capo del molo dei sovrintendenti dell7Arma dei carabinieri, s e  si 
tratta di valutazione di personale del molo forestale dei sovrintendenti deillArma dei 
carabinieri; 

g) un brigadiere capo del molo forestale dei sovrintendenti de l l 'hna  dei 
carabinieri, se si tratta di valutazione di personale del i-uolo forestale dei sosintendenti 
deLl'Amia dei carabinieri; 

h) un appuntato scelto del ruolo degli appuntati e carabinieri d e l l ' h a  dei 
carabinieri, se si tratta di valutazione di personale del ruolo forestale degli appuntati e 
carabinieri del17Arma dei carabinieri; 

i) un appuntato scelto del ruolo forestale degli appuntati e carabiilieri dell 'hlna dei 
carabinieri, se si tratta di valutazioiie di personale del ruolo forestale degli appuntati e 
carabinieri de l l 'hna  dei carabinieii; 

1) un peiito superiore o un revisore capo o un collaboratore capo dei ruoli forestali 
delllArrna dei carabinieri se si tratta di valutazione di personale, ri~pettivanl~~ite, dei moli 
forestali dei periti, dei revisoii o degli operatori e collaboratoii dell'Arma dei carabinieri. 

12. Per l'avanzameiito del personale del Corpo forestale dello Stato transitato nei ruoli 
forestali dell 'hnla dei carabinieri si applicario, se non diversamente stabilito, le disposizio~ii 
di cui al libro quai-to, titolo VII, riferite a corrispondenti ruoli e categorie.)); 

pp) dopo l'ai-ticolo 2247-bis, è inserito il seguente: «Ai?. 2247-ter: Eler~eizii di giudizio per 
l'avanzainento delpersorzaie dei ruoli forestali dell'Arma dei carnbiizieri. l .  Nelle valutazioni 
del personale dei moli forestali delllArma dei carabinieri le autoiità competenti esprimono i 
giudizi sull'avaiizamento sulla base deg!i elementi di cui ail'articolo 1032, e fondandosi sulle 
risultanze emerse dai fascicoli persoiiali e dalle iiote informative, dai rappoi-ti informativi e 
dalle schede di valutazione delltattività svolta per i dirigeilti iiferiti al servizio antecedente al 
transito, prestato nel Corpo forestale dello Stato.)); 

qq) dopo l'articolo 2247-ter, è inseiito il seguente: (Ait. 2247-quatei-. A7onzirza del Yice 
Conzandarzte del Comando zrnità per la tutela forestale, ambientale e agroalimerztare 
dell'rlrma dei carabinieri. 1. All'atto del transito del personale del Corpo forestale dello Stato 
nell 'hma dei carabinieri, per la costituzione iniziale del ruolo forestale de l l ' hna  dei 
carabinieii e per l'istituzioile del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e 
agroalimeiltare di cui all'ai-ticolo 174-bis, con decreto iilteimir~isteriale dei Ministri della 
difesa e delle politiclie agricole e forestali, adottato su proposta del Comandante genera!e 
delllArma dei carabiiiieii e trasmesso per il tramite del Capo di stato maggiore della difesa, si 
procede alla nomina del Vice comaiidante del predetto Comando, scelto tra gli ufficiali in 
servizio peimanente effettivo con grado di geiierale di brigata del ruolo forestale iniziale 
dell'Arma dei carabinieri, a cui è coiifento il grado di geiierale di divisione del medesimo 
1-uolo .»; 



rr) dopo l'aiticolo 2248, è iilse~ito .il seguente: «Art. 2248-bis. Regime ir-ansitorio per gli 
ufficiali dei P U O L ~  furestali defl'lqrnza dei carabinieri. i .  Sino all'anno 2027 compreso, iil 
relazione alle esigenze connesse con l'assorbinleilto del Colpo forestale dello Stato e la 
costituzione del ruolo forestale iniziale degli ufficiali d e l l ' h a  dei carabinier;_ nonché alle 
necessarie variazioni ilella consistenza organica del predetto ruolo e alla coiltestuale 
dete~minazione delle coilsistenze organiclle dei gradi del iuolo forestale degli ufficiali 
d e l l ' h a  dei carabinieri, il h/Iiilistto della difesa è autorizzato ailriualmente a modificare, con 
apposito decreto di concerto con il Ministro dell'economia e delle fmanze, per ogni grado dei 
predetti moli forestali, il numero di proinozioni a scelta al grado supeliore, la determinazione 
delle relative aliquote di valutazione e le permaileme ininiine nei gradi in cui l'avanzamei~to 
avviene ad anziailità, fermi restando i volumi organici complessivi.». 



Art. 15 
Pe~irolzale che traiwita rzel Corpo nazionale dei i~igili del fioco 

i .  Iri relazione al trznsito di cui all'aiticolo 12 e per assolvere alle specifiche competeue di 
cui all'articolo 9, sono istituiti i ruoli speciali antincendio boschivo (m) a eszuiimento del 
Corpo nazioilale dei vigili del fuoco, come da tabella B allegata al presente decreto, nei quali 
è inquadrato, secondo le con-ispoiidenze indicate nella predetta tabella, manteiiendo la stessa 
anzianità di servizio e lo stesso ordine di ruolo, il persoi~ale che transita dal Corpo forestale 
dello Stato. Consegueiltemelite, i ruoli ordinari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono 
rideterminati come da tabella C allegata al presente decreto. 
2. Al personale appartenente ai ruoli a esaurimento di cui al coinrna 1 si applicaiio, 
nell'ambito dei posti di cui alla tabella A, dell'articolo 12, c o m a  l, le disposizioni vigenti per 

1 il comspoiidente personale del Colpo nazionale dei Vigili del fuoco iil materia di stato 
giuridico, progressioiie in caniera e trattaineiito econo~nico. 
3. Le cessazioni progressivamente determinatesi nei ruoli a esaurimento di cui al conlma 1, 
alimeiitano le facoltà assunzionali dei moli ordinari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
4. li personale del Corpo forestale dello Stato che transita nel Corpo ilazionale dei vigili del 

9 fuoco. compatibilmente con il nuovo assetto organizzativo, è confem~to in una sede di 
servizio collocats: nello stesso ambito tei~iioiiale provinciale. 
5. Per assicuraxe i livelli di funzionalità della lotta attiva co11tro gli ince~di boscliivi e dello 
spegnimento con mezzi aerei degli stessi, limitatamente al solo personale aeronavigante, le 
risorse fuanziarie trasferite con riferimento alla spesa di personale ai sensi dell'articolo 8, 
comla  1, lettera a) della legge, non utilizzate ai fini del trattamento econoinico conplessivo 
previsto dalla medesima, confluiscono nei fondi incentivanti del campali-o di negoziazione 



h- t .  16 
Personale che transita nel Corpo della guardia dijfirtanza 

I 1. I1 personale che transita nel Corpo della guardia di finanza ai seiisi dell'articolo 12, è 
I inquadrato, a tutti gli effetti, a eccezione del regime dell'ausiliaiia, nei coirispondenti ruoli e 
; gradi del persot~ale del inedesimo Corpo, secondo le corrispondenze di cui alla tal.iella A 

richiamata all'ariicolo 1, comma 2, del decreto legislativo 12 inaggio 1995, n. 199, 
consex-vando l'anzianità già maturata iiel Corpo forestale dello Stato e il relativo ordine di 
iscrizione iii ruolo, nonché prendendo posto dopo l'ultimo dei parigrado iscritto in ruolo 
avente la inedesima decorrenza di anzianità di gado o di qualifica. 
2. Il personale di cui al conuna 1 frequenta uno specifico corso di forniazione militare e 
professioilale, secondo le disposizioni emanate dal Comandante Generale della Guardia di 

l 
I finanza. 

3. Per le finalità del presente articolo è autoiizzata la spesa di euro 331 .O00 per l'am~o 2017. 



Art. 17 
Personale clze transita nella Polizia di Stato 

1. n personale che transita nella Polizia di Stato ai seilsi dell'articolo 12, è inquadrato iiei 
corrispoi~denti .i-uoli e qualifiche del personale della medesima Forza di polizia, conservando 
l'anzianità già maturata nel Corpo forestale dello Stato e il relativo ordine di iscrizione in 
suolo, nonché prendendo posto dopo l'ultimo dei pari qualifica iscritto in iuolo avente la 
medesima decoisenza di anziaiità di qualifica e denominazione. 
2. Il personale di cui al c o m a  1 frequenta uno specifico corso di aggiornamento 
professionale, secoiido le disposizioni emanate dal Capo della Polizia - Direttore generale 
della pubblica sicurezza. 
3. Per le finalità del presente articolo è autoiizzata la spesa di euso 180.000 per l'amo 2017. 



Capo T' 
Disposizioru di coordinanierìto, transitorie e finali 

Ait. 18 
Disposizioiiii trar~iiorie e jirzali 

1. L'Ama dei carabinieri succede nei rappoiti giuridici attivi e passivi del Corpo forestale 
dello Stato, ivi compresi quelli derivanti dalla sottosciizione delle convenzio~ii relative alla 
sorveglianza sui territori delle aree naturali protette di rilievo internazionale e nazionale e dei 
contratti individuali di lavoro stipulati coi1 il personale assunto ai sensi della legge 5 aprile 
1985, n. 124, fatte salve le convenzioni di collaborazione con ainrniiistrazioni ed enti pubblici 
rientranti negli ambiti fùnzionali di cui agli articoli 9, IO e l l per le quali subentrano le 
amministrazioni ivi indicate. 
2. In deroga a!lTarticolo 13-bis della legge 23 agosto 1988 n. 400, le disposizioni di legge, di 
regolamento e di decreto di natura non regolamentare vigenti che fanno rifeiiinento a 
fuilzioni, compiti e attività del Coi-po forestale dello Stato e attribuiti ai sensi del presente 
decreto, devoilo intendersi riferite a l l ' h a  dei carabinieri, se non rientranti tra quelle 
devolute al Coi-po ilazionale dei vigili del fuoco, aila Polizia di Stato, al Corpo della guai-dia 
di finanza e al Ministero delle politiche agricole aliiilentari e forestali ai sensi degli articoli 9, 
1Oe 11. 
3. Coi1 i decreti adottati ai sensi dell'articolo 13, colnma 1, i individuata atiche 
l'Amministrazione statale che subentra nei contratti di locazione, comodato o cessione a 
qualsiasi titolo di immobili sedi del personale trasferito all'Anna dei carabinieri, al Corpo 
nazionale dei v i d i  del fuoco, alla Polizia di Stato, al Coi-po della guardia di fmanza e al 
h4inistero delle politiche agricole alimeiltari e forestali, ai sensi degli articoli 7, 9, 10 e 11. 
Entso due anni dall'entrata in vigore del presente decreto, le h i i l i s t r az io i l i  destinatarie dei 
beni recedono dai contratti relativi agli immobili che non iisultano necessari all'espletmento 
dei compiti istituzionali, anche in deroga alle eventuali clausole difformi previste 
contrattualmente. Dal presente coiluna non devono derivare nuovi o maggiori oneii per il 
bìlancio dello Stato. 
4. L'Arma dei carabinieri e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono autorizzati ad adottare 
i provvedimenti occorrenti per il mantenimento dell'aeronavigabilità continua degli 

i, 
aeromobili trasferiti ai sensi dell'ai-ticolo 13, c o m a  1. 

v g ,  5. In prima applicazione, i provvedimenti e i protocolli di cui agli articoli 2, comma 1: 3, 
comma 2, 4, conmi 2 e 3, e 5, coinmi 2 e 3, sono adottati entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto e trovano applicazione dal l o  gennaio 2017. Entro il medesimo 

l temine, al fine di rafforzare gli interventi di razionalizzazione volti ad evitare duplicazioni e 

1 sovrapposizioni, anche mediante un efficace e omogeneo coordinamento informativo, il capo 
della polizia-direttore generale deila pubblica sicurezza e i vertici delle altre Forze di polizia 
adottano apposite istruzioni attraverso cui i respoilsabili di ciascun presidio di polizia 

i interessato, trasmettono alla propria scala gerarchica le notizie relative all'inoltro delle 
1 informative di reato all'autoiità giudiziaria, indipendentemente dagli obblighi presciitti dalle 

f norme del codice di procedura penale. 
6. Al fine di eliminare progressivamente duplicazioni o sovrapposizioni di strutture operative, 
logistiche ed ainministsative assicurando il mantenimento di adeguati livelli di presidio 
dell'anlbiente, del tei-ritorio, delle acque e della sicurezza agroaluneiltare, fino al 3 I dicembre 
2024 i provvedimenti di istituzione e di soppressione di comandi, enti e altre strutture 
ordinative d e l l ' h a  dei carabinieri, di qualunque livello ed organizzazione, coimessi con il 

L 
procedimento di assorbimento del Corpo forestale dello Stato, sono adottati con 
deienninazione del Comandante generale dell'Anna dei carabinieri, previo assenso del 



i 

Miiiistro della difèsa, che si pronuilcia di coilcerto coi1 i Miilisti"iell'intei-llo, delle yoliticlle 1 I 

agricole alimentali e forestali noilché dell'ambieilte e della tutela del territorio e del mare. f 

7. In relazione al riassetto dei coinpai-ti di specialità e alla razionalizzazione dei presidi di t 
i 

polizia di cui agli articoli 2 e 3, al fine di realizzare una oiilogenea e funzionale copertura sul : 

teiritorio nzzionale delle articolazioi~i periferiche dell'amministrazione della pubblica i i 
sicurezza, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono apportate le 

I 
necessarie modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 2001,11. 208. j 
8. Nelle more dell'attiibuzioile delle funzioni del Corpo forestale dello Stato a l l ' h a  dei 
carabinieii, le  funzioni di ispettore e di agente fitosaiiitario, di cui agli articoli 34 e 34-bis del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, soiio esercitate, rispettivamente, dal persollale dei 

l 
I 
I iuoli dei periti e dei revisori del Coiyo forestale dello Stato dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto. Le predette funzioni sono svolte sotto il coordinamento fuilzioilale del 1 
Seivizio fitosaiiitario nazionale. i 

9. 11 personale appartenente ai ruoli dei periti, revisori e operatori e collaboratoii del Colpo I 1 
forestale dello Stato giudicato, alla data di entrata iil vigore del presente decreto, 
pemanentemente non idoneo in forma assoluts allfassol.i~imento dei compiti d'istituto ai sensi 
delle disposizioni adottate in attuazione dell'articolo 23-bis, c o m l a  3, dcl decreto legislativo 
12 maggio 1995, il. 201, ovvero assunto zi sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, con la sola 
esclusioile di quello di cui all'articolo 18 della medesima legge, ovvero che si trovi nella 
condizione di cui all'articolo 636 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010 e che iion abbia 
esercitato la facoltà di cui al coIma 3 del medesimo articolo, è inserito d'ufficio nel 
contingeilte collocabile presso le msninistrazioili statali individuate ai sensi deil'articolo 12, 
comna 3, per l'assegnazioile preferibilmsilte nei moli del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. L'increnlento della dotazione organica trasferita all'Aima dei carabinieri 
ai sensi dell'at-ticolo 12, conlma 1, è corrispondei~temeilte ridotto. . .. 
10. Il personale appartenente ai iuoli dei periti, revisori e operatori e collaboratori del Coiyo; il;:..;:;:;: ...:+... 

. . 
forestale dello Stato transitato nei ruoli forestali delllAmia dei carabinieri di cui a l l ' a r t i c o l . ~ : ~ ~ ~ ~ , ~  :- ;x;,'xfi:;, 

i 1, - i  v i;. ,~ 

2212-bis, con~mi 5, G e 7, del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, che, durante i&:'*' .:. .: .V -,:i', ,' 
. 1 .  ! !.q\ i.. i:,, frequenza o al teimiile del corso di foimazioiie militare b- 222 4 .":z, cwfma&i- , , . . ,:l,: , , , >,, ,.C> ,, ,%,, , * y -:, . ..' :5',<.;.: 

. ,  , del ~nedeshno decreto legislativo, iisulta noi1 idoneo a prestare servizio nell'Airn.$<&.i : -.., , ;.,C;,.; ;,': .- :. < _ .  . , >  . . .. , dei carabinieri, transita nei ruoli civili del Ministero della difesa con conseguente temporaneo ;. ::;L. 

trasferimeilto delle relative risorse finanziarie. La conispondente dotazioile organica 
dell'Atma dei carabiiiieii è resa temporaneamente indisponibile sino alla cessazione dal 
servizio dello stesso personale. 
11. Il personale del Corpo forestale dello Stato transitato ai sensi del presente decreto neile 
amministrazioni di cui all'articolo 12, coinma 1, conserva il regime di quiescenza 
dell'ordinamento di provenienza. 
12. Per il personale del Corpo forestale dello Stato transitato ilelle Forze di polizia, i 
procedimenti disciplinali pendenti al momento del transito si estinguono, ad eccezione di 
quelli da cui possa deiivare una sanzioile disciplinare di stato. 
13. Al personale del Corpo forestale dello Stato al inomento del transito disposto ai sensi del 
presente decreto si applicano le disposizioni previste dall'articolo 1, cornrna l-bis, della legge 
29 marzo 2001, n. 86. 
14. Al Cle  della aimonizzazione degli istituti previsti in via transitoria per il 
personale del Corpo forestale dello Stato transitato n e l l ' h a  dei carabinieri con quelli degli 
altri ruoli del personale della medesima Arma, da attuare entro il 31 dicembre 2027, si 
provvede attraverso le disposizioni ui mateiia di revisione dei ruoli di cui all'articolo 8, 
comina 1, lettera a), numero l), della legge. 
15. Con decreto del Ministro delle politiche agricole aliineritari e forestali, di concerto con il 
Ministro della difesa, sono stabilite le procedure per il ritiro e le modalità di custodia della 
bandiera e delle altre memorie e cimeli del Colpo forestale dello Stato. 



16. Con decreto del Presidente del Corisiglio dei miilistri, su pi-oposta dei Ministri della difesa 
e delle politiclie agricole alimentari e forestali, da adottare eiltro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto so110 emanate le disposiziolli in merito 
all'ii-iquadralnento, a deconere dal l o  gennaio 2017, del Capo del Corpo forestale dello Stato il 
quale continua ad esercitare le proprie funzioni per l'ai~uninistrazione del Corpo fino al 
completainento delle procedure di assorbinento del Corpo medesimo. 



1. I risparmi di spesa derivailti dagli articoli 3, 4: 5 e 7, al iietto degli oneri di cui a& aiticoli 
4, comma 5, 7, c o n i a  3, 16 e 17 del presente decreto, pari a 7.970.000 euro per l'amo 2016, 
a 58.375.240 euro per l'anno 2017 e a 56.262.593 euro annui a decorrere dall'anno 2018, 
nonché quelli di cui all'articolo 12, comma 10, da accertarsi a consuntivo, per il 50 per cento 
sono destinati all'iucremeilto dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, coiluna 155, 
secondo periodo, della legge 24 diceillbre 2003, n. 350, ai fini della revisione dei luoli delle 
forze di polizia di cui all'articolo 8, comla  1, lettera a), numero l), della legge 124 del 2015. 
I1 restante 50 per ceiito è destiriato al miglioramento dei saldi di finanza piibblica. Il Ministro 
dell'ecoiloinia e delle finanze è autoiizzato ad qportare, con propii decreti, le occorreilti 
variazioni di  bilancio. 
2. Le smministrazioni interessate dal presente decreto trasinettono annualmente al Parlamento 
per gli armi 2016, 2017 e 2018, una relazione conceinente lo stato di attuazione del processo 
di razionalizzazione delle funzioni di polizia e dei servizi strumentali di cui al Capo LI, volto 
anche a dimostrare l'effettivo raggiungimento dei risparmi di spesa indicati nei presente 
articolo. 



Alt. 20 
Entrata in 11igoi.e 

1. I1 presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, fermo restando che i provvedimenti 
concernenti l'attribuzione delle fuilzioili, il trasfe~iincnto delle risorse strumentali e 
finanziarie e il transito dei personale del Corpo forestale dello Stato nelle amininistraziorfi 
di cui al]' articolo 12, commna 1, hanno effetto contestualinente a decorrere dal 1 O genuaio 
201 7. 



Il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

ROMA Addi Jj 9 fl60. ZQIfj 
Dato a - C 



Corrispondenre a 4facoltB assunzionali del CFS 
.' comprensivo del personale aeronavigante, nella consistenza di n' 96 unità 

N B  Tabella rirnodulabile ai  sensi dell'art. 12 comma 11 



TABELLA 8 
. . -- - . -. - -. - 

QUALIFICHE 

Dirigcnie Superiore AIE Huolo dei Dirigentl Forestali I ....... I 
Primo Dirigente A10 

, . . .  ......... 1 
Direnore Vicediiigente AIE 

. .  
.. ...... ..... 

m Ruolo dei Direttivi AIE 

Sostituto Direnore Capo AIA . . - ...... 
Sosiiuio direttore AIE ì . . . . . .  . . l  
Ispenora Esperio AI0 Ruolo degli Ispenori Forcstali . - .-*-. 
Ispenore AiB ....... ,.--.--..-.---..-- 

: Ruolo dei Capo Squadra Ai8 e Capo Reparto 

Wce lapeiiore AIE 
.... . . .  

Capo Repaflo &peno AIE ... 
Capo Repano AIE 

.- ---- 

...... 
Vigile del Fuoco Coordlnalore AIE . , ... ., .... 
Vigile del Fuoco Esperto AiB 

. .  , , ...... .A---.-p -- . - , Ruolo dcgll Agenti Foreslnli 
Vigile del Fuoco Qualificalo AIB j . . ,  

.... - ..... 
~ ~ 7 > i ~ T ~ ~ I " - r i I p ~ ~ ~ ~ p ~ 7 7 ~ "  .- . 

QUALIFICHE ~ 3 ~ 6 0 ~ $ / & ~ $ j " . ~ 9  R.OI~$&'.: !*;q. :. ..S.. ,,,,. .,,,,..,. ,I.% P~.I~~%?:~!Y,o$~>!;:: 
Qiiigenie Generale F o r c n a i ~  - - &~;~&$~$~~~,'.~~~&~#~f~~,'*'~. ',!' 

t* (1 vbli j ',y&,;? ,..:,P,,:.,*!':,, '. 
Dlri$cnii S~pcr iore Fores~dlc kuoi-iD~~#h~~~l$vjk4~~b~~;~~,,::. ; bp-. i, ... ,b$?iy$fi7,,\; ,,\ ,: ,(!:,;,i .,l. -,:: ,:. ,,: 

Prrro 011 yrnle Foresialc . . , - - . - . . - jir:1&~f&&~~9:~~f(,!r,te.,.. ..,v-. &:a ..... ::i. 

Vice Ouesiore Aggiunlo Foresiale I 
Commissario Capo Foresiale Ruolo dei Dlrcrtivi 

1 

Commissario Forcslale 
. . .  -. .... 

lspciiore Superiore Scello 

lspciiore Superioio 

Ispcitore Capo ... 

Ispenorc 
. . . . . . .  .- 

Vice Isperìorc 

QUALIFICHE 

Dlrigenle Geiierule 

Dirigente Superiore 

Prima Dirigente 

Direnore Vicedirigenle 

Direiiore 

ì4ce Direilore 

.' Sosicuio D.:etto<e Aniinccnn. Capo 

1spei:ore Aniincendi Espeio ........ 

Sowiniendenle capo -1 . . . .  ...... 
Capo Repano Espeno 

-. 

Sowintcndente , Ruolo dei Capo Squadra c Capo Reparto Capo Repano 
l 

Vice Sovrinlcndenle Capo Squadra 
... . .  - .... 

Assisienrc Capo 

Assistente - .-..... - . 
Agente scello 

;h,., ,,.pi:fll,j,' 
..,,., sk,v~~~;$&;~~p$t(,,~ del Fuoco Coordlnalore 

p :,~;;;..!:,:~:..ii:ii;: : Vigile del Fuoco Eopeno Aqv<,, 
$:?,'<$j;~)&~;$~'~is~le dei F joco Clualificalo 



Tabella C 

Dotazioiie organica dei ruoli del Corpo iiazioiia!e dei vigili del 

Personale non direttiva e non dirigelite clie espleti funzioni 
tecnico-operative 

Dotalione 
organica 

Ruolo dei vigili dcl fuoco 

vigile del Fuoco 

sigile qualificato 

vigile esperto 

\,igile c<iordiiinioir 

Iluolo dci capi squatlrit e c a ~ o  rcliiirti 

capo sqiiadra 

capo squadra esperto 

capo reparlo 

capo repa~to esperto 

Ruolo degli ispettori c dci sostituti direttori 

vice ispettore antincendi 

ispettore aiitiiicendi 

ispettore aniincendi esperlo 

sostituto direttore antincendi 

soslituio dii.etlore aiitii~ccndi capo 

Delazione 
organica Pcrsoiialc tlircni\,o c dirigente 

Ruolo dei direttivi 

vicc diictrai-C 

direttore 

direttore vicedirigenle 

Ruolo dei dirigenti 

primo dirigente 

dirigente nipcriorc 

dbigentc gcncrale 

Qiialificlie 

Ruolo dei di~ 'ct t i r i  nicdici 

vice direttore medico 

direttore medico 

direttore medico - viccdirigcntc 

Qualifiche 

Ruolo [lei (lirigcnti mcdici 

priiiia àirigeiite iiiedico 



Qualificlie 
dirigente superio1.e medico 

Ruolo dei direttivi ginnico-sportivo 

vice direttorc giniiico-sportivo 

Qunlificlic dircltore giiiiiico-spoi.iivo 

1 direttore gi~ico-spoitivo-8icedii'igente 

I Ruolo dei dirigenti ginriico-sgoi.ti\.o 

i primo dirigente ginnico-spoitivo 

diiigcntc superiore ginnico-spoitivo 

Pcnoiialc iion dirctiivo C non dirigente clie espleia aitività 
ieciiiclie, ~iiiiniiiisiruiivo-coniabili c icciiico-iiifoi~natichc 

Dotazione 
orgaiiica 

operniorc tecnico 
Qualificlie 

operaiore professionale 

operatore esperto 

500 Ruolo degli assistcnti 

Qualifiche 
assisiente 

assisiente capo 

Ruolo dei collaboratori e sostiiuti direttori :iinmiiiistraiivo-eontnbile 1.381 

vice collaboratore amininisiiativo-coiliabile 

collaboraiore ainmiriistralivo-contabile 1.216 

cdlaborntorc nmniinistiativo-contabile esperto 

sostitcito direttore ainministrativo-coniabile 
l G 5  

sosiiiuio direiiore arnminisfrativo-contabile 
capo 

I ~ u t ~ l o  (lei collaho!;itoii C sosiituli diict1oi.i Iccnico-infor.iii:iiici 51 7 

vice collaboratore lecnico-informntico 

collaboratore tecnico-inforinatico 

Qualifiche collaboratore teciiico-informatico espato 

sosiituto diretlore tccnico-infomatico 
SO 

sosiituto direttore tecnico-informatico capo 

Personale non dimttivo C non dirigcntc chc espleta attività 
tecniche, amministrativo-contabili e tecnico-inforinatiche 

Ruolo dei  funzionari anirninistrativo-contabili 

Dotazione 
oiganica 

241 

funzionario a~niniiiistraii\lo-coiiiabile vice direttore 

r~iiizionano ainministraii~~c-coiiiribile direttore 
Qiialifiche 



Ruoli dei funi 

DOTAZIONE 

:ionaii tecnico-informatici 

Qualifiche 

ORGANICA COI\?PLESSIVA 

funzioiiai-io tcciiico-infonnatico vice direttore 

funzioiiario tecnico-infonnatico direttore 

funzionario teciiico-informatico direttore- 
vicedlrigente 
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Tabella 4 
Quadro VI 

(ai-licolo 2247 bis, commu 5) 

.- . 

Anni di  anzianii4 minima di 
grado richiesti per avanzamento 

3 

- 

I Maresciallo Aiir tante 
s.U.F.S. 

Selczionc per titoli 

Scelta per esamit") - 
Maresciallo Capo 

8 

7 

Anzianità 2 

(a) art.  12, comma 5, del D.Lgs. 30.05.2003, n. 193 
(b) fino a1 S O 0 )  delle promozioni disponibili della consistenza organica iiiuiale di 352 unità, al  31 dicembre dell'aiino precedente 

(C) almeno per i1 50% delle promozioni disponibili della consistenza organica iniziale di  352 unità, al 31 dicembre dell'anno precedente 

' [n ragione della progressiva devoluzione di posiziorii organiclie ai corrispettivi ruoli dell'hrrna dei carabinieril all'esaurirsi della dotazione organica il presente molo è da ritenersi soppresso 
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